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IL CERVELLO 
SI AFFATICA 

preziosa accumulatrice di 

materiali nutritivi, sicura 

risorsa per restaurare le 

energie fiaccate dall'ec­

cesso di applicazione 

mentale. 

IN VENDITA IN TUTTE LE 

FARMACIE E DROGHERIE 

Chiedete, nominando ques .to giornale, campione gratis alla Ditta 

D~A;wanderS.A.-Milano-
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• CASA EDITRICE PONTIFICIA 

E VESCOVILE 

RICHIEDETE 
alla 

Soc. An. TIPOGRAFICA 
F.RA CATTOLICI 

VICENTINI 

Vicen za, Via Vescovado, i 

i migliori 
Manuali 

per la 

devozione 
Liturgica 

INDIRIZZARE 01·dinazio. 
ni e richie6ta cata1oghi al[a 

So,c. An. TIPOGRAFICA 

FRA 

CATTOLICI VICENTINI 

Casella Postate 96 

VICENZA 

Conto C. [Postale: 9-5212 

CARONTI 
P. EMANUELE 

Abate Generai~ della Congregazione Cassinese P. O, 

Il Messale Quotidiano 
El più ,1Jom[Pleto • a,ggiomato - d'iff~so ! 

Prezzi: Legwlo in rtelia, taglio ross ·o, segna<Jo['i, ibu1;ta L. ~0 111-

Lega<to in tela, taglio , rrOSrSo, s_egnacoili, busta L. ~4,.-
Le,g-ai~o in [P'eJle, it:aigHo o,ro, se,gna1<Jolii, busta . L. 34,.-

CARONTI 

• 
Il Messale per la Gioventù 

cotl VesJJem1e, Fes<tivo 
IL PIU' COMPLETO MESSALE FESTIVO! 

Prezzi: Le,ga,to, in telia, ta,glio t•os,~o, segnac oili, hrnst.a L. 9,.-
Legato in tela, ta\glio, rrosso, segl()lacoli, ibm;t.a L. 1~ .. -
Legia~o in [P~le, it:a1glio o,ro, se,gna1001:i, bUJsta L. ~~ .. -

CARONTI 

Il libro della Sposa 
il vad 'emeCll.lJm indispensal:Jiile alfa ,sposa e alla madire 

Prezzi: Leg .aito in tefo, ta1glio rr-os-so _ e busta 
Lega ,to, in tela, taglio Ol'O e ibu,sta 

Legato in pelle, taglio oiro e bu sta 

. L. 5,.­

. L. 7,.­

. L.1~,.50 

@ 
BEL TRAME - QUATTROCCHI 

Il libro della Giovane 
con p1·efaziolllle dell'Abate Oarro1nti - Ii! i[liÙ elegante 

e pedetlto librn di forma,ziorne ,e di pietà 

Prezzi: Legato in tel-a, . <taglio rosso e bus -tla 
Legato in tela, ta1glio ovo e busta 
Legato in [Pel!le., taigtlio ox·o e, busta . 

Prezzi: Legato in teila, ta,glio :vosso, se,gn1a1<Jolo e bu:s,ta 
Legato in ,tek, taglio ,oro, seig111acolo e busta 

Le-gato in [PeLJie, taglio o,ro, ~e1gna<Jolo e busta 

L. 8,.­
L. 10,. ­
L. 15,.-

GASPARDO 

Signore, 

L. 5,.­
L. 7,.­
L. 15,.-

CHIEDERE CATAtooo DELLE LEGATURE SPECIALI 

L 
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Dllln 6luseppe Obleller 
ORTISEI - 6ARDENft lProvinCid BolZdDO} 

Rifornisce al completo le Chiese . 
di tutti gli articoli in legno 

per il culto. 

CHIEDETE DISEONI 

FOTOORAFIE - PREVENTIVI 

01111 6tuseppe Obletter · 
ORTISEI .: 6ARDENa (Provintid Bolzano) 

000000000000000000000000000000000000000000000000000000 0 000000000 - o 

PREMIO SEMI -GRATUITO PER I LETTORI -
D E « L E MI S S I O N I I L L U S T R A TiE » 

Al fine di maggiormente diffondere le 
proprie produzioni la S. A. DOTTI & 
BERNINI di Milano ha concluso un 
accordo con la nostra Amministrazione 
per offrire ai Lettori de " LE MISSIONI 
ILLUSTRA TE", un ingrandìmento 
fotografico da ricavarsi da qualunque 
fotografia col solo rimborso delle 
spese postali e d'imballo (L. 15,-) 

I
- quadro completo di cornice, vetro in­

frangibile nella misura di cm. 28 x 37. 

I nostri Lettor i quindi per ricev.ere 
b franco di po rto I' ingrandimento fo. 
8 tografico dovranno inviare alla nostra 
§ Amministrazione in PARMA - ISTI-

!~ -- TUTO MISSIONI ESTERE, la foto-8 grafia e l'importo di L. 15,-. _ 
t..~ oc~oooooooooooooooooooooooooooo oooooooooooooooooooooooooooooooo 

LI 
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DEL MISSIONARIO 
Le vie del Missionario sempre aspre e faticose, tracciate dai meridiani, senza un termine 
fisso, talvolta appena segnate sulle brughiere, a ciotoli taglienti che gli lacerano i piedi, 
o riganti burroni e precipizi, o natanti nel bitume o in mari di sabbia, che gli troncano 
i nervi. Ma più spesso tracciate da questo ingegnere nato, quando nei suoi itinerarii at­
tacca monti e gic;,gaie non ancora violate da piede umano; s'immerge in foreste secolari, 
ove la belva è regina; si tuffa in sterminati paduli, brulicame di serpi e parassiti mortali. 
Quando non si butta a nuoto, varca torrenti e fiumi impetuosi, sospeso su teleferiche di 
bambu o di fragili liane con sotto un magnifico corteo di gaviali e coccodrilli a canne 
spalancate. 
Spesso tormentato dalla fame e dalla sete, senza un rifugio sicuro, addormentato talvolta 
a piè d'un albero, o sul molle tappeto d'una roccia al chiaror delle stelle, o in una ca­
verna, a tu per tu con qualche ospite sgradito, sempre in braccio alla Provvidenza, con-
1ento, felice di raggiungere un'anima e salvarla . Solo il buon Dio misura i suoi passi e 
registra le sue fatiche. 
le sue orme sono segnate da goccie di sudore e di sangue: è la via dolorosa che ha per 
sfondo la croce. Ma quelle orme, appena visibili sui principio, non si perdono più, si 
fanno più profonde. Il selvaggio, l'infedele, il cannibale col loro fiuto finissimo individuano 
subito chi è passato; come se dietro di sè lasciasse un'onda di profumo. Presto il buon 
.Dio feconda le tappe del suo apostolo, dove per incanto prorompe una germinazione di 
opere benefiche: e dove versò una lagrima, si asciugano quelle del prossimo in vasti 
padiglioni; dove versò una goccia di sangue, si risparmia quello di tanti innocenti. 
1 deserti, le spiaggie, le foreste millenarie, le valli fonde sterminate, le isole di tutti i mari, 
le regioni di tutti i continenti, perfino i fiordi immacolati delle terre polari, - dappertutto 
dove vive un'anima - hanno visto questo instancabile camminatore apostolico piantare 
il segno della Redenzione e della civiltà! Egli solo conosce a fondo la geografia del 
globo e la topografia etnica umana, nei suoi minuti particolari: egli solo è abituato a tutti 
i climi, a tutte le tempeste degli agenti atmosferici e razzisti. Nessuno lo può fermare; 
nè mazze, nè scuri, nè piombo; tutte le risorse della crudeltà umana sono incapaci di 
arrestarlo; dalle torture e dalla morte egli risorge moltiplicato. I suoi piedi sono un mo­
tore a moto perpetuo, azionati da una passione divina, e dall'imperativo del Maestro: 
« Andate e insegnate a tutte le genti - ITE ET DOCETE OMNES GENTES ». 

WALTER OLIVA. 
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P. AMPELIO M. GASPAROTTO s. x. 

Ha ricevuto il Crocefisso il gior­
no dell'Ascensione e il 14 dello 
s. m. è partito a bordo del « Con­
te Rosso» per la Cina. Accompa­
gnano il carissimo Confratello, le 
nostre preghiere e auguri per un 
fecondo apostolato. 
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LA PARTENZA 
Partire: una povera parola come tutte le altre, 
che non ci dice nulla di nuovo; una cosa che ca­
pita tutti i giorni, tutti i momenti, anche se si 
va ver,so la morte o verso la gloria. 
Il tempo ci stacca da noi e non ce ne accorgia­
mo, non ci ,pensiamo. Ad ogni istante partiamo 
dalle cose nostre più care verso l'ultimo momen­
to, anche se non ci piace, anche se non vogliamo, 
e ci buttiamo su di esse per goderle in un ultimo 
istante di frenesia. Si parte, e non si può frap­
porre una barriera al tempo che fugge, ed è 
inutile ogni rimpianto. · 
E pure il cuore ,non sa mai rassegnarsi al di­
stacco, e chi parte vorrebbe sempre dire: - ar­
rivederci -; anche chi non lo dice ha nel bril­
lare degli occhi questa segreta s,per .anza: - ci 
rivedr emo in questa vita. -
Ma c'è una partenza senza rimpianto, un di.stac­
co senza speranza di riunione su questa terra. 
Il Missionario che tende per l'ultima volta la 
mano verso la patria che si conf o rode lontano 
tra mare e ·cie1o; il Missionario che si .asciuga le 
ultime lacrime e alza gli occhi luccicanti d' a­
more a guardare la nuova patria che viene a in­
contrarlo sul mare, non ha che una s,peranza e· 
un desiderio : darsi e consuma -·si per il bene del 
mondo. 
E il sorriso gli fiorisce sulle labbra nella consa­
pevolezza del suo volontario sacrificio, anche se · 
il cuore è sconvolto da una di quelle sue subite 
tempeste che stendono un velo sugli occhi; an­
che se il ricordo dei cari lasciati gli strazia l' a­
nima e la fa sanguinare: poichè non è vero che · 
egli sia fmddo, insensibile o pazzo. 
Egli è l'emigrante senza rimpianto, il pellegrino 
d'amore, il pescatore che ha dato ai venti le 
vele e ha teso le reti sul mare del mondo per 
portare tutti a Gesù; e questo momento che gli 
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LA SCOPERTA 
DI UNA VERSIONE MANCESE 

DEL NUOVO TESTAMENTO 

Al['erudito P11efonto Apostolico di 

Tsitsikar, Mons. Seg1mtobler, una 

famiglia orislliana donava otto 

girossi volumi stampati con -carat­

teri di legno, come gli antichi li­

hm cine si. Nessuno li sapeva de­

cifrare; Ull1i3 famiglia Daur del 

No111dl 1i: aveva iP'assati a que1li che 

li a\nevan d~ al mis s ionario: pres­

so i DaUJr medesimi s i ,sapeva solo 

che dovevan contenere cose riguar­

dlaniti il Dio d:ci cristiani ..• 

Un vecchio !l.0tterato, mongolo sco­

perse alfìne che l'o[Pera era soritta 

in manciù, lingua del gruppo ton· 

gruso ,cfulla f,am.iglia w-auo-awtaica 

SOiP[lirun~a'lla neil'l,a aiegÌOine daJ cine­

se, e che gli otto volumi &ano 

una veJ.'ISione completa del Nuovo 

Testamento. Non c'è nè data, nè 

luogo defila srampa e nep ,pure il 

m>mie del ttiadumtore. 

Gli es:perti che hanno esaminato i 

V'Olrumi, li fanno ri salire ad uno o 

due secoili :lìa. Secondo il P. Lucia­

no Gi!bert, deilil'e Miissio1ù Estere 

di Parigi, d!otto sin,ologo e nùs­

sionairao a Kirin, que s.ta versione 

i()Oit!rebbe essere stiata stampata ,a 

Pechino o nelllia regionie de,lil'A­

mo -ur. In questa seoonda ÌJpotesi, 

potrebbe essere opera d'i sacer,doti 

della chiesa ortodo ssa russa, 

logora il cuore temprato in lunghi .anni di pre­
parazione, è il cùlmine della sua vita, è il centro 
dei suoi sacrifici. Oggi il distacco supremo si 
compie e la trasformazione è completa: non è 
più un povero uomo che soffre, è Gesù che sof­
fre in Lui; « vivo, ma non sono io che vivo, Cri­
sto vive in me » diceva S. Paolo, e lo può ripe­
tere in questo istante ogni missionario. 
Tutto il suo lavoro di pneparazione, fino ad og­
gi, non fu che questo : spogliarsi di se stesso per 
darsi a Dio; qu esta è la parte più dolorosa della 
sua vita, quella che ,più spaventa l'uomo, quella 
in cui deve soffocare gi-orno per giorno le rina­
scite del proprio orgoglio e i bramiti della carne; 
in cui deve morire continuamente per potersi 
dare completamente. Il sangue che gronda dalla 
sua Croce in questo giorno di dolore ineffabile, 
è sangue versato in anni ed anni di preparazio­
ne, e feconderà tutta la sua vita di apostolato. 
Oggi si chiude un'epoca della sua vita, e se ne 
apre un'altra: quello che è stato amorosamente 
raccolto negli anni della giovinezza, sarà semi­
nato nella maturità; quello che è stato generosa­
m ente seminato nella propria anima, si coglierà 
in candore di gigli e ,profumo di penitenza nelle 
anime dei convertiti: è il gio rno della semente 
e della battaglia, in cui si proverà la tempra dei 
suoi muscoli e il valore delle sue virtù nella lotta 
apostolica. 
Ed ora è solo sul mare; solo, sulla nave piena di 
ricordi, anch e se essa pullula di gente; solo per­
chè lo isola il suo amore e il suo sacrificio. Tutti 
gli altri che partono hanno in cuore la speranza 
del ritorno, ma esso no. Esso va per lottare e 
per morire; va, campione di Cristo, seminatore 
della buona semente, per fare del bene e salvare. 
È solo, isolato dallo slancio del suo inconteni­
bile amore che ha preparato e voluto il sacrificio 
supremo, eroe lanciato oltre i confini del tempo 
e della eternità dal suo atto d'amore che resta. 
È partito : sarà primavera di luci e di fiori, di 
gioie e d'amore; sarà consolazione e salvezza sui 
cuori. 
Non è questo il pensiero ,assillante - passione 
gioia torm ento - di ogni anima che ama il Si­
gnore? Ed è per questo che egli parte contento: 
i suoi cari li rivedr,à, ne ha una certezza assoluta, 
ma non sarà solo; porterà loro, da tutte le fa­
tiche e i dolori uno stuolo innumerevole d' ani­
me. Sono suoi figli, e son figli anche di quelli 
che gli han d,ata la vita; quale più grande con­
solazione per lui e per i suoi cari? 

ASTRO s. x. 
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IL (J "-1'_ so 
,e 

DI PIETRO -,ETOA. 

« Ecco un episodio curioso : interessantissimo per cono­
scere a fondo la psicolog ia de l negro . E' scritto da 
una Suora che ha trascorso o rmai più di 20 anni nel-
1' Africa Centrale, sempre a contatto con qualsiasi clas­
se . sociale indigena. Vi ha imparato l'etnografia tra re­
sponsabilità che costringono a valutare, e giudicare 
per oroprio conto . 
Molti lettori d'Europa vogliono oggi sapere con esat­
tezza e dettagliatamente le difficoltà che incontra l' e­
vangelizzaz ione delle anime nei popoli africani . Il rac­
conto seguente , assai preciso . ne dà un' idea giusta , 
adeguata e ci aiuta a comprendere le stranezze del 
Negro moderno evoluto ». 

P erchè sia serio, l'a p ostolatJo Missionario, dopo 
la oonversione al cattolicismo dev;e pr oseguire le 
sue cu re ogni giorno, fino al l a mor te del neo fita. 
Si sa che i conveTtiti non sono già oonfermati in 
stato di santità col battesimo . Portano con sè un 
grande atavismo da cui non Sii l ibereranno che 
per mezzo d'una lotta e rinuncie ,continue . Ora, 
chi dice gueITa, dice ritorno oon:tinu o più o me ­
no offensivo del nemico e dei momenti di debo ­
lezza . E non ci si dovrebbe affatto meravigliare 
di questo per i nu ovi batlezzati. 
In certe ,stampe missionarie non si trovano de ­
scritti ch e i lati poe ·tici, caratteristici della vita, 
i momenti di slancio, di gen eirosità, di eroismo 
« vero » dei Negri. Mi semJJra pure verità accet ­
tevole presentare anche 1e omJne de l quadro, 
e que sto è appunto mettere nella su a giusta vi ­
sione il lavoro missionario, che converte, ch e in ­
coraggia, che ripe sca i mem1lri della Chiesa mi­
litante fìno a che la oonrversione non sia tea:mi­
nata appie1110 coli'eintrata nella chiesa trionfante . 
A qu~t:,e consiiderazioni g-erreirali aggiun-go, al­
meno per una categoria d'i Negri evoluti, d'iffi­
coltà d'un adattamento tJ:oppo precoce . In 50 
anrni si fa fare loro un ,salto d:'i: dieci secoli . Que ­
sta casta di lette11:ati, di ,scrittori, dì semi-neri , 
tron fi di una van:ità tutta pu erile, ch e legge una 
_filosofia volgarizzata, di bassa l ega, anti europ ea, 
anti -ooloniale, ch e esalta i diritti dell'uomo e iii 
movimento pan -negro, è l a parte più ingrata di 
tutto il gregge . Ecco, sotto i vostri occhi aJcuni 
tratti d' un Negro moderno che manifesta a tutti 
la tempra del suo spù·ito . 
In Novem1lre de l '38 si pr es enta uno del Came­
run: Pietro Etoa, scrivano -contabile , . da . poco ar - . 
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LA 
IN 

DOMENICA 
GIAPPONE 

I n Giappone non si conosce an· 

cora lo scampanio festoso, che in 

pat ria annuncia il giorno del Si­

gno re. Seppure in alcune stazio ni 

missionarie una campanuccia s'af· 

fatica invano, per avvisare qualc he 

parte della città del riposo do me­

nicale, il suo appello tuttavia non 

va molto lontano . 

A di re il vero di domenica la -'CUO · 

la è ch iusa, e anche gli uffici -ripo­

sano . In akune fabbriche la prima 

e terza domenica d: ogni mese è 

persino stabilita come giorno di 

riposo, e questo può ben essere 

ascritto, come un successo , all' atti ­

vità missionaria . Ma se si eccettua 

il riposo dal lavoro (quand:anc he 

ciò sia un obbligo ) fuori de lla do­

menica ancora nessun altro gio rno 

è del Signore . Per ora per la mag-
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gior parte dei Giapponesi la dome­

nica è come qualunque altro gior­

no della settimana. Se si pratica 

con delle persone, e si parla loro 

della prossima domenica, essi con 

questo af fissamento di tempo non 

sanno bene trarsi d'impaccio. 

Chiedono la data, e cominciano a 

contar sulle dita per fissare il gior­

no del mese. Solo così si sentono 

rassicurati. Frattanto vanno al loro 

lavoro, e non se ne sa niente d'un 

giorno del Signore. Come in ogni 

altro giorno, i carri della spazza­

tura passano dinnanzi alla Missio• 

ne, spinge l'erbivendolo · il suo 

carro attraverso la strada, i -con­

tadini portan via dalle case della 

città il concime per le risaie. An­

che di domenica lo scricchiolio e 

lo stridore delle macchine va dalla 

non lontana officina alla chiesa, 

anche di domenica si sente il pic­

chiare e martellare dei falegnami, 

che nelle vicinanze costruiscono 

una -casa. 

Ma non ostante il chiasso d'ogni 

giorno, 'il piccolo drappello di cri­

stiani trova il cammino della chie­

sa, per la celebrazione della dome­

nica. Essi vengono volentieri, tanto 

più che nel loro lavoro presso im­

prenditori pagani che non cono• 

scono la domenica, non ricevono 

contrarietà. 

P. MUEHLBAUER s. v. o. 

rivato a Bangui con sua moglie Giuseppa ex-in­
fermiera a Duale. Il vest:iito, i!]_ modo di fare, la 
lingua che pruda dénotano subito « uno » più su 
della media. Si entra presto , nel vivo delle que­
stioni che intere.."<lano. Etoa parla candidamente. 
oorrugando gli occhi, fissando spesso: egli, Etoa,. 
« ha una buona documentazione » su tutte le 
religioni e veramernte solo iJ -0atit0Jicismo ha ri-

. Ghiarµato la sua attenzione. Così lui è proprio­
d!isp:osto a venire ogni giorno presso di noi per 
completare la sua istruz.ilone . Da 2 anni vive com 
Giuseppa, cattolica « per studiare la sua condot­
ta pei,chè il mata.-imonio è una cosa grave». Giu­
seppa, rimasta senza sacramenti da parecchi an­
ni, vorrebbe ora , mettersi in regola per la sua 
posizi001e. 
In gennaio ,, Eto.a aceonsente a separarsi per un 
pò da Giuseppa. Dopo aver prestato il suo servi­
zio all'ospedale, essa ritornerà alla missione e 
lì dormirà. Etoa viene a vederla tutti i giorni e 
nello tesso tempo con , un fervore da neofita 
impara il catechismo ·. Lo sa benissimo, ha IJ'etto 
tutto, fin h'Op,po, dell'Antico e Nuovo Testa­
mento e si trova seccato per non avere ora 1ia 
tradUzione intiera della storia Sacra ewondo, di 
cui non possiede che un sunto. Tutto va a gon­
fie vele. 
Una bella sera Giuseppe non si vede da noi. Al 
mattino presto, ancora buio, un biglietto. « Ma­
dre, voglia ,te perdonare. Giuseppa, l'ho , fatta ve­
nire ieri sera da me pea.-studiar:e la sua oondotta. 
Eravamo riuniti attlOrno al tavolo in una ventina 
e fino al1e 11 non abbiamo che studiato qudl'ar-

NYERI (Africa). - Vecchio e cieco ultra centenario cri­
stiano, assistito negli ultimi giorni dal Missionario. 
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gomeil/to. Poi ho preso le mie decisioni perchè 
Giuseppa passi la no1Jte oon una donna». Giu­
seppa torna in mattinata: Etoa, geloso, l'ac0n­
sàva di uscire ,di notte. In una riunione tumul­
tuosa la sua innocenza è riconosciuta, ma Etoa 
è ancora imbestialiito. Giuseppa si rifiuta di con­
tinua ,~ e la vita comune. Etoa 1'a tornwnta in tutti 
i modi, poi, dopo lunga resistenza, dichiara che 
una volta battezzato non si sposerà più, perchè 
egli vuole jJ battesim.-0 pe,r puro amore di Dio, 
e non per una ,donna. Vuol rimandare Giuseppa 
nel CamerUJI1. Lei è desoliaita e supplÌlcante. Mi­
naccie, promesse, biglietti, commissioni verbali, 
per otto giorni un continuo temporale, con lam­
pi, tuoni e fulmini: a bizzeffe. Poi tutto si calma 
e Etoa, divenuto llill angelo, si p1,epara a ricevere 
il battesimo. Un esame ,sevei 10 atbende il candi­
dato. Egli lo supera briHantemtmte, benchè, dice 
Giuseppa, il sudore gli ,colasse da tutt!o il corpo 
durante le 2 ore d'interro 1gatorio. Abbreviamo 
un po' il tempo della prova. Eto ,a esce fuori vit­
torioso da tutte le difficoltà. 
Ritorna radiante dal batt,esimo, un sabato di 
mag ,gio, collo sguardo aperto, sereno, iJl viso 
lumÌlnoso. La . prima comunione, domani mattina! · 
La sera, Pietro Etoa manca in chiesa alla Be­
nedizione del SS.mo. Viene a fare 1'e sue scuse: 
5< Madre, i miei ami ,ci s·ono venuti a farmi le foli. 
.citazioni: ho dimentiicato l'ora. È ,stata una de­
:holezza che non m'aspettavo davvero». 
La data del matrimonio è rimandata a più 
:tardi perchè il sarto rw111 ha teinnina ,to l'abito 
4',oonpleto dlel ,si,gnore. Quanto a Giuseppa, lei 

. , ,ori =ebhe sposarsi ool velo ~i:;mco: . « Tu non hai 
diritto a questo ». - « Ho visto tante europee 
che l'avevano». In co,mpeinso _Etoa le compera, 
non già un casco, è troppo comune, ma il cap­
pèllo ,di feltro più costoso che abbiia potuto tro• 
vare: 100 franchi, che paigherà poi, alla fine del 
mese. 
Sci. st;ittiinane di pa ,ce, dm·ante Le quali Etoa ela­
bora ' u,n progeitto di libro: « Il genere umano». 
Un quadernone, diviiso in capitoli, ognuno già 
firmato: Pi ,etro Etoa. 
All'ultima pag:ina son già previste: le note del­
l'autore: Non si ,sa ancora a chi voglia dedicarlo . 
Gi118eppa· arriva tutta ISanig:u:inante all'ospedale. 
« ---e: Io muoio, ,sì, Ìlo muoio siicuro! » Si getta 
fra le braocia della Suora infermÌlera, e men.tre 
si procede nella sa;l,a ope..-a,torria aMe cure più 
urgenti elila sii spi,ega. Tornava daH'a Mess ,a con 
suo marito che la portava sulla sua bicicletta. 
Egli si aocorge -che la sottana di Giuseppa non 
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Il GENERALISSIMO FRANCO, l'e­
roico condottiero della Spagna 
vittoriosa . 

IL CUORE MISSIONARIO 
DELLA SPAGNA CATTOLICA 

Le offerte alla Propagazione della 

Fede in lspagna sono aumentate 

nel 1938, del 95 per cento su quel­

le del 1937. Questa notizia ha 

potuto confermare Mons. Angelo 

Saga:rminada, lo zelante Direttore 

nazionale delle Pontificie Opere 

Missionarie, che · è tornato, dopo 

tre anni di assenza , a partecipare 

alle riunioni plenarie dei C onsi­

gli Superiori delle stesse Opere, te­

nutesi a Roma alla fine d:ello scor­

so aprile. 

S. E. Mons. Costantini ha voluto 

salutare in modo particolarmente 

affettuoso, dinnanzi a tuJ,ta l' As­

semblea, il valoroso rappresentante 

della Spagna, rilevando le soffe­

renze da lui patite nei 21 mesi di 

prigionia a Madrid e dandogli un 

benvenut,o più che fraterno. 
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L'emblema della « Falange spa­
gnola » composto di 5 frecce: le 
frecce isabelline, simbolo dei 5 
stati riunitisi nel V secolo sot­
to l'unico scettro dei Re Catto­
lici: Fernando di Aragona e Isa­
bella di Castiglia. 

Durante le medesime riunioni ven­

ne inviato il seguente telegramma 

al Cardinale Primate di Toledo: 

« lilJ ·Consiglio Superiore , delle Pon­

tifioe Opere Missirnrna:rie invia feili­

cita1Zi-Oll1Ì guerra fìni ,ta, esprime am­

m.iria,zione ei,oioo viail!ore llJ)iscqp,a­

to, cltwo :popofo spa .gnolo in d!i..feisa 

fede, ag~rod~mdlo m.ai~ifìca coUa­

horazione nùssi ,om1da. Pr -esidente 

Costantini >>. 

Il contributo della Spagna alla 

Propagazione della Fede è stato 

giustamente detto magnifico. Si so­

no infatti raccolte, nell!ultimo e-. 

sercizio, più di mezzo milione 'di 

pesetas nelle 39 diocesi del terri- · 

torio liberato, cioè proprio un au­

mento del 95 per cento sulle offer­

te del 1937. 

Le Diocesi che hanno dato di più 

sono le seguenti: Vitoria 165.22<ì 

pesetas, Pamplona (76.995), Sivi­

glia (31.159), Santiago (27.100), 

Burgos . (19.428), Majorca (14.500), 

è ben stirata. « Non hai che a comperarmi un 
ferro ,da stiro • gli risponde essa. Devo sempre 
farmene imprestare uno e io ho vergogna ». To­
sllo Etoa pa1SSa a.Jfle vie di fatto e giunto Illella ca­
panna, le tira in faocia una bottiglia. Giru;eppa 
si sailva dal!La fi.nesu:a per non essere uccisa. -Pie­
tro Etoa as-sicura p,iù tardi ch'egli ha colpiito 
sua mogtie con « mie.a salis » sapen 1do benissimo 
ciò che abbi ,sogna per uociide.re qualcuno. Egli 
non avieva l'intenzione di ucciid·erla, solo non 
può soffrire che una donna gli risponda. 
Dopo un p-0' di tempo, una nuova avventw·a, ma 
più benigna! H Padre chiama gli sposi, e dice 
loro di metterisi iin ginocchio. Giuseppa ese­
guiscie. Pietro è dubbioso, lì . . . per 10 buoni 
minuti, poi si .d'ecide. « Madre, sa.pete cosa m'è 
capitato? Sono stato messo in ginocchio davanti 
a Giuseppa. Ern l'au'llorità spirituale perchè se 
no, non avrei mai fatto cosa s,im:iile! ». 
Si sanno poco a poco d'elle notizie molto poco 
edificanti sul conto di Pi.tetro. Il suo padrino è 
desoJ:ato. « Madre, cosa ,devo fare? Il mio fìg;Iioc­
cio andrà sfouro all':inferno. Non mi ascolta più. 
Quando vado a ONcarlo dopo iJ. l1avoro, per an­
darci 'a confessa!r'è, .mi dice: « Pa ,pà, aspetta­
mi, vado a prenJd:ere i!1. libro delle preghiere ». 
Poi scompare e non ritornia più. E il povero 
Daviide, colla vieste fra le mani, me.dita il proble­
ma della sua responsabilità. Un giorno, Davide, 
esasperato, mette il suo figlioccio .in ginocchio, 
in mezzo alla piazza del viillaggio. Peir clu non 
conosce i personaggi, Davide, un. buon omeitto, 
senza malfaia, piccolo e smiilzo; Pietro, grande, 

BArslGUCOLO (Africa ) - Giovane indigena 'in contem­
plaziorre davanti alla piccola capanna degli spiriti. 
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tarchiato, ele.ga.nite; - il quadro no,n manca di 
buon umore. 
Grazie alla preghiera dei ci.rcostanti ; •·Pietro non 
vien pwritJO che per una mezz 'ora. Alla recidiva, 
il suo padrino gli promette una punizione che 
durerà fino a mezzauorté. « Come hai potuto ac­
cettare, Pietro? » - « Col Padre ho esitato 10 
minuti, ma pure oe l'ho cavata. Questa volta 
però, ho preferito mettermici subito». 
Un bel mattino, Giuseppa arriva da me tutta 
stracciata. << Pietro ha bruciato tutti i miei ve­
stirti » - « Madre, sapev~ benissimo que1lo che 
facevo, spiega Pietro». Io voglio avere una don­
na ben ordinata. Giuseppa è troppo trascurata. 
Ho già dato ordini alla «Samaritana». Frn bre­
ve Giu seppa avrà degli abiti ben fatti e non 
d(l~ ~traioci da negra. Bisogna dire che P:Ìietro 
non vuol saperne di essere lui pure un Negro. 
Quando qualche oggetto non gli va in . casa sua, 
chiama :il servo, o sua moglie: « vedi, questo b:Ìic­
chi e re può andare per me che voglio essere un 
europeo? ». 
Per I.a festa di Natale . rum tanto lontana , Pi e­
tro volendo appressa~ ai sacramenti, ci fa giun­
ger e queste JI1IBsive, una petrSonale, l'altra da 
recapitare alla moglie: 

, Alla Signora Etoa Ugafowè ]osefja. 

Mia Carissima schia,va, per amore di Dio. 
Siamo cristiani, il Natale si avvicina, facciamo 
quindi i nostri doveri di oristwmi. Rispetto ai 
nostri corpi, mi ,sei inutiile , ma rispetto a nostro 
Signore mi sei indispensabile. 
Ritorna a chi sei cristianamente legata, se no 
... l'inferno! E, fin da oggi, io ti cornisidero da 
cristiano, così come devo consi ,der&"e il mio pros­
simo, amici e ne:micj. E penso che per questo 
vivrò da onesw. Mi oonsac1:o a un dover e per 
salvare la mia anima. 
La sciamo passare la tempesta. Alleluia. 
Il Na ·tale s'avvicina. Alleluia. 
Il tuo servo per amor di Dio. 

PIETRO ETOA. 

·« M(J)dre, 

la vostra continua simpatia pe:.- me, in faccia al 
b,uon cammino di Cri sto che noi dobbiamo se­
guire, mi richiama le promes se che ho fatto nel 
giorno del mio baittesmio. 
lo penso che voli saprete stornare l'anima dan­
nata ,della m:ta sposa, que1Ja maledet1Ja, che 
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Salamanca (12.457), Sarago=a 02 
mila ), Valladolid ·'(Jl.800), Oviecw 
(11.050). 

Altre Diocesi, cliè' maggiormente 

ebbero a sofj,rire per la guerra, co­

B adajoz, Malaga e Huesca fècero 

pure delle offerte notevoli e, date 

le circostanze, degne di particolare 

menzione per il loro significato. 

Così la g1ierra colle sue rovine ed 

i suoi eroismi, colle sue privazioni 
ed i suoi dolori, colle sue glorie 
ed i suoi Martiri, ha riscaldato gli 
animi, ha infiammato i cuori, ha 
nobilitato i sentimenti, ha •spiri­
tualizzato gli atti dei figli miglio­
ri della Spagna anche nei riguarai 1 

de.Ile Missioni. Giustamente, per­
ciò, Mons. Sagarminaga, · ripren­
dendo il suo lavoro, ha potuto 
proporre ai direttori diocesani, 
nella memoranda riunione del 
monastero di . Duenas (Palencia ), 
un tema che si direbbe paradossa­
le: « Come la guerra ci facilita 
l'attività missionaria ». 

La prima ' prova della generosità 
missionaria della Spagna si ebbe 
nella celebrazione della Giornata 
de.gli Infermi, specie negli ospedali 
militari, dove si registrarono tanti 
sublimi episodi di fervore missio­
nario da parte dei soldati che han­
no offerto con fede e spontaneità 
le loro sofferenze per le Missioni. 
Così venne .dato il massimo im­
pulso possibile alla preparazione 
della Giornata Missionaria, da 
parte della Direzione Cf)ntrale del-

,f 
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la Propagazione della Fede, col 

concorso largo e franco della stam· 

pa e della radio nazionale e col­

l'efficace collaborazione dell'azio­

ne Cattolica e delle associazioni 

missionarie di carattere privato. 

La propaganda per tale giornata 

si è spinta sino alle trincee di pri­

missima linea, conseguendo risul­

tati sorprendenti. 

La decima cc Bandera », ad esem­

pio, sepolta nei sotterranei della 

Città Universitaria di Madrid, rac· 

coglieva mille pesetas per la Pro­

pagazione della Fede. I soldati che 

stcvano alla difesa della Sierra de 

Espadan ne inviavano 700; il Ter­

cio di Aberzuza, inviandone 400, 
scriveva: cc Capi e Requétes hanno 
contribuito con entusiasmo e ge­
nerosità. Quelli che andavano i11 
licenza si facevano premura di [a. 

sciare la loro offerta per le missio­
ni. Ci sono stati di quelli che 
hanno dato la loro cinquina di 
due settimane ed alri che hanno 
contratto 11n prestito coi commili­
toni per non mancare di far la 
propria offerta"· 

Piccoli episodi, ma tanto signifi· 
cativi, che Mons. Sagarminaga ha 
richiamato ai Membri dei Consigli 
Superiori delle Pontificie Opere 
Missionarie convenuti in Roma, e 

che hanno suscitato l'unanime am­
mirazione per il cuore missionario 
d ella Spagna cattolica. 

Fide s. 

m'ha fatto tanto patire per la sua cattiva con­
dotta. 
Voi saprete spiegarle hene poi come quaggrn 
tutto si ripara a volontà no,stra. Desidero confes­
sarnù e riprendere una vita più seria. Potreste, 
a mezzogiorno condurmela qui? V e ne ringra­
zio infinitam ente e vi presento i miei profondi 
rispetti». 

La conversione dura da Natale a Pasqua! Poi 
sopraggiung ,e un infiacchimento e un mattino 
Giuseppa arriva, a,noo11·a tutta spaventata: « Mio 
marito per poco non è morto questa notte : sta 
malissimo». Vado subito per la visita. 
Il finto-cadavere è 1'11Suscitato, ma ancora tutto 
impressionato: « Veramente, Madre, sono stato 
malissimo questa notte. Ieri sera, precisament e 
volevo andarmi a confessare, ho atteso e questa 
notte ho creduto che la morte fosse lì per pren­
dermi. Non ho voluto nemmeno che Giuseppa 
chiamasse il Padre, pei ,chè voglio confessarmi 
per « amor propri-O ». 
- Ma si, io mi sarei confessato, quella notte là, 
solo per paura e io invece voglio confessarmi 
per vero amore, per amor p1,oprio ! 
- Sai, Pietro, che cosa vuol di:re nella nostra 
lingua, amor proprio? 
Dopo la spiegazione concluse: 
- Allora, Madre, ho detto una hestialità, ma 
voi sapete il senso. Voglio realment ,e convertir­
mi e farlo proprio per amore del buon Dio. 

MASSEGUIN. 

ESHOWE (Africa). - Missionario Benedettino di Sant'Ot­
tilia, amministra il battesimo ad una vecechia di 96 
anni morente. 
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IL PRIMOGENITO ALLA GRAZIA 

« Oggi c'è un battesimo; lo vuoi drure? ii. 

Caro P. Emall:dli, sono ld'omand ·e da farsi ad un 
novello :missiO!Il.aa:io que.ste? 
E ,a che servO!Ilo allora le quoùdirune lezioni che 
ci imjpaa:ùsoo sul « Cru si deve o ncm si d'eve 
battezzare i i ? 
E così mi si pro.51Pettò il rprimo bauesimo in 
Cina. 
Quante volte, nei lontani giom~ in cui matu­
mva la vocazione missionaria, i:niginoc.cihiato nel­
Ila Chiesa ,d1el semina,rio, cl'el co.Jllegio, d 'el'lia par­
rocchia, !l'mspira111>te ha [plenisaM a[ ,primo batlte­
simo, ai tarnti halloosimi dii :missione! Il mis­
sionario id 'eale di quei giorni: il Crocefisso in 
una mano e la C01Ppa ba1i11esimale nelll'ail:tra; e, 
la sera, la mano stanca per i hattes<imi imrpartiti. 
Beata fanvasia ! Qui, i vecchi missionari ci di­
cono che, prima di stancare la mano, si devono 
fiaccare le gambe, i rpoihn.oni, lo stomaco, i ne ,r­
vi: la mano che versa l'ondia redlentrice è sem­
p:re l'ultima a 1511Jan1cairsi ••• 
Ma, insolil!llla, con più o meno , particolari poe­
tici, il giorn.o d'el [P,rimo bat1Je6imo è airrivaito. 
P.rego g>li amici a non volliea•lo c,re ,d>ere un>a co:sa 
Sem[Plimssima . 
An 1Z!itu111Jo, il nome dia imporre: sarà 11lll bam­
bino? E aililora il nonoo dli p ,apà. Sarà una bam­
bina? E allora il nome di mamma: non si d'i­
scute. 
Non bisogna dimenticarsi di domand :arlo per 
ncm ripetere l'inconveniente di un certo fra­
telio (ruon vorrei ,che qualcuno pensasse male 
di fmtel Vicliale) che impose soileomei:nente il 

- nome <l'i Giacomo a dine 1piccoli moribondi e 
risuiltò rpoi d!a ,r.egisillri che i dlue Giacomini era­
no ... due Giacomine! 
Nel pomeriggio mi trovavo nella bella chiesa 
itailiana di Tienitsin, quando -:m.lWa un cinese 
con un fagottino tra te mani. 
Non può es~e:r,e che iJ mio uomo, ma, via, pos­
sibile che in queil fagotto ci sia un bambino? 
E c'era purtroppo! 
- Quaile santo npme ~ devo imiPorre? - e 
la domanda fu fatta con una certa trepidazione; 
scusate, e se il bonomo avesse già scelto un no­
me, d'ove andavano i miei prog ,euti su pa 1pà e 
mamma? 
- Iil sainto nome che il Baclire desidera. - Be­
no111e., questo si cruama essere g:entili. 
E così, i] mio primog ,enì,to a,Jll,a fed 'e si chiamò 
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« Antelè >l - Andlrea -, in omaggio al mio 
caro papà. 
E fu w1 piccino per bene, senza pia 1nti e sen1Z:a 
smorfiette d:i protesta nè al s,ale. che gli posi 
tra le labbm nè all'acqua - abbondante in ve­
rità, ma la mano mi tremava - che gJi v,ersai 
sulla fronte. Un piccino serio serio; una ,pic­
cola edizione del mio papà lontano. 
In quei momenti il mio pensiero ancliava neil 
tempo e md sentivo il cuore grosso così; q111ale 

« Antelè » il primogenito 

« I neo-battezzatori » alla scuola di P. Emaldi. 

sarà, mi domrnnd:avo, l'ultimt, baittesimo dell!a 
mia vita missionairia? Fra molti, fra pochi an­
ni; in una beHa chies,a, sul ciglio di una strada? 
Il buon Dio lo sa; a me, dopo il primo e dopo 
l'uhimo battesimo, rimarrà sempre la gioia 
profonda ed indicibile di . non aver inu,tilmen­
~e a·bbandcm ,ato co,loro che amai di quelll'amo­
re che 1pllJl',e venne da Dio comandato e si chia­
mò santo. GIOVANNI CASTELLI s. x. 
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.... Zuo ·Jàn è contento 

UAJIPANE 
SENZA. UA.MPA.NILE 

« Zuo.uàn » - v,ale a idiré Giovannf 'I-, un mo­
neTiulieio ba111rezzato a Pasqua, è contento ·. 
Ha visto una camp .an,a nuova che viene dai 
grandle hnjpero d·'lrol ia, ne !h:a, voluto provare 
lo squi1l!o e poi, curio.s,is,simo, ha voluto , vedere 
anc h e la fo togirafia, dell venerando ed indi m en­
tioabile Saoor,dote che l'ha d'onata a! Pa!d!re. 
11utto ha voluto saipeve ed' ora è ,con2lento ! 
Non t-wtmo hai saputo, piQool1o Zu01Uàn; al ,t:re 
cose, e ben ~vi, e ben dolo~ose, il P<llld're non 
ti ha de.mo. 
Tu mm s.ai, piccofo Zuo uàn, e non puoi sapere, 
che i nostri ffimpa,nili so;no, ,distrutti e che mula 
è la v oee d eilile OOJIIl(lane . . . 
T u non s-a,i, fe li,oo mOl!rello, che le nos.tre Chie­
se sono , a1Jl!erm~e. 
E nessllilllo ancmra t i ha dletto che i primi sq uil­
li d'i questa ·campa111Ja preghemnno .pace eterna 
ai 25 MissiOillfil'!Ì uccisi, nei -OOT'SO d'i questla 
gu6rra sain,gui nos-a, in Cina. 
Che i primi squilli [),J."eg'heir<anno perdono per 
colo:r<o che hanino ucciso, che uccidon :01 ,che ue­
cid·eranno .mcom, senza sa;p·ere qud ,dhe si 
fanno! 
Tutto ques.to tu n0111 saii .e [lllllOÌ ben sorridere, 
,piccofo Zuouàn; ma, inll3Jnto, ,giungi 1e manine 
innocenti e prega col Padirie: 
cc O SigilllOl'e\ p-0ichè Tu 'harj dretto, che Ire<SSUIIIO 

ama più di coll'ui che dà la villa,, dona agl i Uc­
cisi, o Crocefo, s o, la pace et:erna ,dei Santi llluoi >>. 

GIOVANN I CASTELLI s. x. 

.. .. ha voluto ve dere anche la fotograf ia. 

:J lil!tihJJi(W/J{l/1;i 
ITALIANI IN AFRICA 

Nei11'opera secol111re di rigenerazione civile ed 

umanitaria inltrapr ,esa dalil'Europa iPer sottJrarre 

l'Africa ail.le barbarie -dei costumi, all'idolatria 

delle credenze e vail.O'l·iz2lllllne le immense pos· 

sibilità econoillliche, un posto dli primo piano 

spetta all'attività d'e<l1a Chie sa: attività che non 

s,ai se dlefini-re più g,11w<d,io1,a, o sapiente, tanto 

è il flervore di prosre1itismo evangelico che la 

piervad 'e, Jla fodle che 1-a guidla, l'enrusia <Smo che 

1a sorregge, iID1Porumti i irisuilitam ragg ·irnnti in 

ogni tem,Po e in ogni (Paese, senza mai hirscial[I. 

si abhaitt<ere diargli oslliacoilii e dialle d,i.fficokà. 

Rievooare quesln epopea, che ha le sue battn­

gil~e ~ i suoi maa1tiri, •l!e ;.ue dehollez;ze e i EruX>i 

slami, purificanti semllJ<lie la frragilità dieJla car­

ne, vuolJ: dlirie irievoCl3Jre un.i, dlllrre pagine più 

beitie d1e1La storfa e deililla civill.tà. 

Ques'llo è a,o s co;po dhe si proipone di asso.li.vere 

La Morslllla Thien rrnail.!e dlel!l.!e T6rre Italiane d'Ol­

tremllrl1e, c-ooi l'a Jlestim:enlto di uno sp,eciale 

settore, d!estinalth ad esailtaire de,ginam<ent<e 1a 

m3ll1cia d'ei Mission1a1ri cristiani llreil Conti:mm!tie 

nero dall'wu.rora earvngelica ad oggi, mettendìo· 

ne in evidlen,oa l'e ~randli figUJre e fa attuaile 

orrganizzarzione, per cui può dirsi pe.r essi: san­

guinis martyrum semen christianorum. 

D.a1l'ev-0 apostolic-0, o voma.no, è tutto lllll esplo­

dere . di .fen:o:re ll"eligioso, d'inizialtive, di ten· 

11ativi. So:ttto l'assa!Lt-0 ooillltimro, lie teneibre, che 

ancora avv-Oilgono l'Africa, si dimdano, sono 

rticacciat-e oltire ]la IlJllM"a,glia d!el grandre dleserto, 

nel ,cuore del Continenrte, sui bordi d!ei laghi 

centt-ali, vas.ti oo.me mari. 

Darl sud e d'ail nor,d', d!arlll'erst all'ovest i Missio­

nari punta!Ilo ail'dliti, in piooole carovane si• 

lenziose, Vleil'SO regioo~ l~ntanre, d'ove sono , llllllÌ­

.me dia redimere, indlig,eui da catiechizmre, ter!re 

dia aprire al 1lll'Og,re.sso. Quando l'Africa è lllll· 

com un immenso mondìo chiuso, popolato di 

mistero e d!i leggendie paltT'ose, sono i primi n 
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tcnbare di vinc eire la compa ,~tezza d elile coste 

e 1a paUI1a delil'jgnoto e a risalire il corso dei 

grar\di fiumi, geografi e propagatori di fedle 

nello ste sso tempo , es;pil'oratori e b enefattori. 

Sull e loro traccie camminerà la civiltà . La oo­

no scen1'a del co11tin:en'te è legata al su ocesso 

della loro pr e dicazione. Le 1p,rim e cart e del­

l'Africa so110 recla,~te sul!le indi cazioni e notizi e 

da loro rac colt e, ch e su cce.,siv e esp ,lorazioni 

d'oveva,10 semp re più perfezionare . 

Non tutti 63!111110, e nO'll. molti, for se, ri co,rdano 

che il primo « gein,ti,l'e », o « pagan,o >>, co1nver­

tito .si alla nuov a r eligione, non fu nè g,r eco, nè 

romano , ma abi ssino . Singobri ssima coinci­

clicn1'a qu esta ~ec ie ora , a duemib atmi di di ­

stanza, dopo la conqui sta del no .stro lmpeJ·o 

afri cano. 

Dalla Nubia l a pm 1p,aganda relig;io sa si allarga, 

nel se colo XIII , ail Maro cco, all'Afri ca occi­

e dntaile e a quella orientale , p er irrag giar si 

ov1mqu e. L'Etiopia app are subito com e m1 cam­

po p~·oficuo d.i lavoro. Alite iniziativ e d'ei do ­

menic a ni seguono, in br eve , d'opo il concilio 

di Fir enze, qu ell!le dlei franc escani e, più tardi, 

dei gesuiti , che sembr ano, per un mom .ento , con­

clud er si con la conve r sione di tutt a l'Etiopia 

alla fod e di Roma . Nel Congo e :nella Nuova 

Guin ea la pre senza dei Mi ssionm·i si avvei-te 

fin dall a seconda m età d'e'l se coJio XV. Nel se­

colo su coessivo la ,Pro,pagarnfu si fa sempr e più 

RUANDA (Airica ). - « Legge te 11 Kinya Mate ka »! è 
sc ritto nella casse tta che porta questo negro . Il « Kinya 
Mate ka » è un periodico men sile catto lico pubb licato 
in 4000 esemplari dai Missionari. 

in calz ant e e dilaga nei t enito r i limitrofi, fa. 

ce ndo pro seliti e raccogii endo dio1VU.nque lar­

gh e simp ·ati e. Le prime reila:r,ioni suil Congo 

son dovute a Mi ssionmi italiani. Oggi a;nco ·a 

hanno un int ere sse stori co e geografico non 

detl tutto tra scurabile. Con la fondazione a Ro­

ma (1627 ) di un 01·g,ano spe cial e in,carica lto di 

coord'ina 1re e di poten:r,i-are tut'Li gli sforzi e le 

iniziative evangeliche (il Collegio d'i Prop ,,­

ganda Fjd e), la pred ,ica:r,io11e religio sa assum e 

uno svilnippo fino aillo11a m ai raggim~to, e ai 

primi martiri ail:t.ri ,se ne aggiungooo: ricoTdia­

ma AgatJang,elo di Vencl!ome, Cassiano da N-an­

tes, Felice d-a S. Seiverino, Giu seppe de Atino, 

Lud oV'ico Laur enzana, Mi ch ele da Zerbio, ed 

altri an cora. L'afflusso di nuovi proseliti sem­

bra m oltipJicai· si p~ù i martiri aumenlaino . Al­

cuni salgcmo agH o,i.o,ri d1egli altari. Anch e nel­

l'Ottocento, nella crociata europ ea p er l'Afri ca, 

i Mi ssion ari sono in testa e sono ess i che a[Pr0-

no la strada ai viaggiato 1ri , agli esplorato1i , ai 

comm er cianti , a una folla innumerevol e d' av­

venturieri, a,lltii-ati laggiù d1a lln:a febbr ,e di sa­

Peil'e e di guada gni , che in Afri ca non si era 

ma i SJp,erim enLaLa. Di etro di loro vengono le 

potenze. 

A ccant o all'umil e gre,ga1io di Cri sllo ch e, a,·. 

malo della semp!lice cro (le, pein.elt,r a in pa esi 

lontani, e ri esce dove altri viaggiatori , spinti 

d,a altr e ambizio.ii , av evano fallito; che muor e 

solitru·io sulle riv e di un lago lontano , o sui 

bo1·di cli mia for esta; ch e soggiorna an111i ed 

anni in mezzo a tribù iclOllatre e selvagge; ac­

canto all'umil e gr eg,airio , ho cleLto, c'è la figura 

deil'l'apos tolo , deU'animator e, che ha fatto del­

la sua vita un olo causto . Com e Giu stino de Ja ­

cohi s, morto baciando la cro ce nell'Achelè ­

Guroi; com e Guglie ,}mo Ma ssaia , vicairio apo­

s-toli-co dei Galla, hen degno d'ella santità d 'egili 

a[tari p er l e 40 mila conver s ioni fatte; oome 

Daniele Combonj, fondatore d'ell e Mi ssioni a­

fricane di Verona, morto di febbri a Cha,rtùm 

dopo aver s,pa,l'So il seme di Cri sto nella Nubia, 

nel Cord'ofa111 e nel Gebel Marirah; come p ,adire 

Giuiliani , soldato di Cri sto e cl'ltailia in t.erra 

etio.Pica . Ogni oonqID sta africana , ogni pa sso 

ver so la civiltà m editerranea , è bagnaita ,cli smi­

gue, il ,più delle volte italliano. 
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VA . LOBI 

Questa mattina, uscendo di città, ho incontrato una brava popolana 

che faceva le sue devozioni sul bordo della strada. 

Portava in un piccolo paniere della carta, dei mazzetti di bastoncini 

odorosi e una scatola di fiammiferi. 

Tanta gente è sulla via: chi scappa nei campi per tema di incursioni 

aeree, chi vende inezie, chi le compra, chi chiacchera. 

Mi fermo sul piccolo ponte che fa capo a tre strade. La donna è seduta 

per terra; fa con le mani un mucchietto di polvere, poi prende i fiam­

miferi e accende la carta; con la carta accende i bastoncini odorosi 

che infigge nel mucchietto di polvere mentre il vento disperde farfalle 

di fiamma, si inginocchia, giunge le mani, china nove volte il capo e 

prega. Si alza, passa il ponte e ripete la stessa cerimonia dall'altra 

parte. Finita la preghiera si da una sbattuta ai panni polverosi, ri­

prende il suo panierino e si siede su la bassa spalliera del ponte a 

fianco di un'altra donna che le domanda: 

« Dove sei stata?» 

« Sono stata dappertutto ». 

Il che vuol dire: « ho girato tutto intorno alla città e ad ogni croce ­

via ho pregato ». 

Questo ch'io vi racconto avviene all'indomani di un crudele bombar­

damento aereo; il più terribile che abbia sofferto questa città. 

* * * 

E' una cosa molto semplice quello ch'io ho visto ma, mi sembra, così 

piena di significato, così grande, così bella, anche se è un atto com­

piuto al di fuori della verità; è una cosa che mi ha riempito la gior­

nata di oggi con preziose riflessioni; ~he mi ha fatto guardare all'in­

timo della mia coscienza; che ha avuto la forza di costringere me. 

Sacerdote del Dio vivo, a mettere il mio animo di fronte all'animo di 

quell'ignoto e a misurarmi. 

Non so a che spirito indirizzare la tua preghiera, nè mi importa sa­

perlo; forse, in astratto, al Supremo Reggitore del cielo e della terra. 

Ma ho sentito qualche parola della sua orazione: « salva 1a mia Patria, 

sailva Hsu-ch'ang, S1alv,a tutto :ill popolo, salva tutte le nazioni e tutti 

i popo,J.i ». 
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Ma ,qualcosa di meraviglioso, di così umano, e così divino questa pre­

ghiera in bocca a quella donna che pur non è nella luce, senza coltura, 

piccolo, ignoto membro della umana famiglia. 

Essa al contatto col soprannaturale si è sentita potente e ha voluto 

circondare la sua città di una difesa: la sua offerta e la sua invoca­

zione. Ha sentito il bisogno prima; poi la certezza dell'aiuto di Dio 

per la sua Patria, pei suoi fratelli, per tutto il mondo. Essa non du­

bita: e percepisce nel suo cuore il Divino che il Creatore vi ha posto, 

sente il diritto di mettersi in relazione diretta con Lui, e il dovere 

dell'ossequio e dell'impetrazione. 

E' uno sprazzo di natura vergine, non corrotta dai sofismi di intel­

letti ribelli; è una corda dell'immenso liuto che vibra al soffio dello 

,Spirito e canta la sua melodia che si perde nell'armonico coro uni­

versale. 
* * * 

E il mio pensiero corre e si appressa a noti e ad ignoti, a coloro che, 

con tenace volontà ed orgog'}iosa fronte, tentano di strappare dal loro 

seno quella vita divina, ineffabile dono, il più inesprimibilmente bello, 

perchè è della stessa sostanza di Dio, che Egli stesso amorosamente 

vi ha posto; e mi pare di sentire tutto il loro strazio, in questo sforzo 

così crudele e così innaturale, così superlativamente inumano. 

Li vedo affranti, sminuiti, doloranti e delusi anche, perchè dopo l'in­

sana fatica sentono troppo spesso, forse con terrore, forse con dispetto 

o con ira, riaffiorare, ritornare ciò che avevano voluto gettare e che 

avevano creduto morto. Ma Dio non può morire! 

E a quegli altri che, con pervicacia anche più folle i quali, dopo avver­

tito il feroce esperimento in se stessi, si affannano furiosamente a 

strappare, a sradicare, a soffocare la vita soprannaturale nei loro si­

mili; a far dimenticare alle nuove generazioni dei popoli la loro 

figliuolanza divina; mentre freddi sudori di agonia agghiacciano le 

loro membra, oppressi da l'immane quanto vano conato di uccidere 

il loro Dio. 

« Si adunarono i principi e i re della terra contro Dio e contro il suo 

« Cristo. Ma chi abita nei Cieli riderà di loro e li confonderà». 

* * * 
Guardando alla semplicità di quella donna la quale, tutta compresa 

della sua sovrumana fiducia, non si preoccupa di chi le sta attorno 

nè di ciò che si fa, che si dice o che si può pensare di Lei; convinta 

di compiere un'azione troppo superiore a considerazioni troppo uma­

ne, ho pensato a ,quei Cristiani codini o leporini che passano al vaglio 
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troppo stretto degli umani rispetti la pratica delle loro convinzioni. 

A quei poveri minorati che invece di sentirsi fieri dell'altissima di­

gnità di figli di Dio, la trascinano nell'obbrobrio dell'opportunismo, 

al vento di ogni più abbietta passione degli uomini. E sono tanti! ... 

« Di colui che arrossirà di me davanti agli uomini, arrossirò io da­

« vanti al Padre mio». 
" * * 

E poi ho pensato a me stesso, alla mia missione di Evangelizzatore, 

di propiziatore, di salvatore. Ho ripassato i miei quasi dieci anni di 

vita apostolica e mi son fatto delle domande. Il mio zelo è stato, è in 

questo momento quale la mia qualità Io esige, così fervido, così solert e 

della salvezza dei miei fratelli? 

Posso rellegrarmi di avere, sulle tracce di Gesù, recato il mio apporto 

di preghiera, di espiazione, di sacrificio su la bilancia della giustizi a 

di Dio, per chi non prega, per chi pecca, per chi si ribella? 

Ho compreso, di questo popolo, cui porto la Buona Novella, le capa­

cità, le aspirazioni, l'animo; ho sentito quel rispetto che devo a questi 

fratelli unici; ho usato tutta la delicatezza, la pazienza, l'amore ch e 

esige il mio compito di cesellatore di spiriti? 

O forse, vano sentimento di egoismo o di orgoglio, per doni gratuit a ­

mente ricevuti da la Mano di Ufo, doni di ambiente ; di educazione, 

di civiltà, ha chiuso i miei occhi a maggior comprensione, non mi 

ha consentito la equa valutazione dei valori spirituali elci miei fig·Ii, 

della loro sete e fame di giustizia e di luce, di verità e di bene? 

Ho cercato di non fermarmi alla cortesia, invero sovente ruvida, per 

penetrare fino al profondo del loro cuore a cercarvi il piccolo luci­

gnolo da ravvivare, da alimentare, spesso da accendere? 

E dal profondo del mio essere salgono le parole di Gesù: « Tu sei sale 

della terra, luce del mondo». La mia vita è stata l'attuazione pratica 

di questa così imperativa affermazione del Retlentore? 

Questi ed altri interrogativi umilmente io nascondo assieme ai miei 

propositi nel Cuore misericordioso di Cristo. 

G. E. FRASSINE ,TI s. x. 

• 207 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



fF l I111 ~IIO~lrll l i/ICI 

Ciinque sono i monti sacri della Cina. 

Il Sung ne è il centa.,ale. Alle sue falde 

sud , fui per diversi anm., e, come le pro­

paggini nord, ebbi modo di percorrerle 

in tutti i sensi . Tutto all'intorno vi sono 

larghe promesse di copiosi frutti per il 
r~gno del Cielo. 

Le cinque montagne ebbero un culto 

che riveste un carattJm-e particolare per 

i personaggi che mette periodicamente 

in vista e perchè laiscierebbe pensare ad 

una forma di adorazione al Creatore, 

velatia sì da errori uma111i, ma tuttavia 

espressiva . Non ne è niente. Le origini 

della cerimorua FoNG CHAN denotano 

ciò che così bene ria6Sume il P. Wieger 

dei suoi 40 anni di proforuli studi ci­

nesi: « Da lontano è qualche cosa, da 

vicino quarSi niente ». 

¼:• +:· * 

La montagna ha sempre avuto grande 

attrattiva sull' uomo. I cinesi si sono vol­

ti di i buon'ora ai moil!ti. Essi pm·e senti­

rono il richiamo delle vette. La vita lo­

ro fu troppo dura per intendere ciò nel 

senso dello sport . La cerimonia in pa­

rnla non risale all'antichità del popolo 

cinese. La prima menzione della Fong 

Chan è di un politico taoista famoso 

morto nel 645 a. C., Kuan I Ou. A que­

sto uomo è aittribuiita una trattazione 

che è solo del 350 a. C .. Lo scrittore pu­

re di ingegno volle coprirsi di un nome 

già celebre sviiluppandone i principi. La 
cerimonia del Fong Chang in tale trat­

tazione si fa risalire ad alcuni sovrani 

dell'antichità. Che ne è? Si ' tratterebbe 

di una forma particolare di culto che 

Magnifico esemplare di 
Buddha, saggio di squisita 
arte sculturale cinese. 
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implicando gli imperatori avrebbe dato 

prestigio alla setta taoista; così i lette­

rati cinesi; seppure la classe dci lette­
rati soottica ed avversa al taoismo non 
éalcò la do,se. L'uso che se ne fece di 

tale cerimonia nel corso dei secoli giu ­
stificherebbe però tale asserzione. 

"!-:--3/.· * 

Nonostante il bene che io voglio alla 

montagna che viide tante corse, e bev ­

ve tanti sudori e schiodò più volte le 

mie scarpe pure devo riconoscere che 

ebbe sempre una terribile concorrente 

nella montagna dell'Est, il Tai chan. 

Di fatto tutte le solenni cerimonie ri­

cordate dalla storia si sono svolte sulla 

montagna dell'est, mentre dal'le altre vi 

è solo qualche accenno vago e raro. 

Padiglione cen­
trale di Tungwan­
miao. (Cina). 

Il fertile tei-reno di capitali fu il centro 
e l'ov,est della Cina; di conseguenza la 
diistanza della montagna dell'est dava 

luogo a dei bei e movimentati corteggi 
con grande sfarzo di coreografia. 
Hoan ti primo imperatore della nazione, 
avrebbe fatta la cerimonia su quel mon­
te, e in fine, partJe taoistica, la vicinanza 
del mare dava credito alla possibilità di 
incontrarsi con i geni che lo a]Jitavano 

e così asiSÌcurausi l'immortalità. Droghe, 

immortalità , apparizioni celesti, alclù­

mia e chi più ne ha più ne metta costi­

tuiscono la base del taoismo, pru:a mar­

ca cinese, che co:O. il buddismo di im­

portazione formano la base di credulità 

della massa cinese. 

Solo in fondatore della dinastia Tang 

(Kao Tsung) aveva nel 683 d. C. proget-
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tato di fare la solenne oerimonia del 

Fong chan sul monte del oentro e stabi ­

lirvi per di più anche il tempio del Cie­

lo . La morrte lo precorse. A tanto ono1re 

mancato ,si aggiunge il grande scherno 

di un solenniS1Stimo correggio partito da 

Kai Feng pooo distante dal Sung per il 

suo rivale deli'est su cui si svolsero le 

solenni cerimonie dell'imperato ,re Tchen 

tsung (1008). 

Si era cambiata la dinastia erano pas ­

sati molti anni ma per i monti che stan­

no, con 1ento diminutivo, la cronologia 

di secoli perde di valore. 

Questo imperatore della reputata dina­

stia Sollig fu un notorio gabbamondo. 

Per rialzare il suo prestigio scosso da più 

guerre mal condotte ricorse al tTucco 

delle mi ,ssive celesti. E ne ebbe a vo­

lontà; due solennissime. Si dovevano 

oommemora ,re tali favori con sfarzo de­

gno del figlio del Cielo. Dice la stoiria : 

« Terminati i preparativi Ja.sciò la ca­

pitale p1,ooeduto da un magnifico carro 

portante le lettere credenziali piovute 

2 10 • 

Un particolare 
de! Monte Sacro. 
(Honan). 

dal Cielo. Giunto al termine del viaggio 

. dopo tre giorni di astinenza e contilnen­

za salì la montagna a pied'i, in parte. Il 

grosso del corteggi:o rima.se alle falde . 

Una formula recante i benefici ricevuti 

dal Cielo v,enne rinchiusa in una sca­

tola d'oro a sua volta posta in una sca­

tola di giada che v,enne posta nello zoc­

colo della steila commemorativa ». 

Fu la fine delle grandi solennità. I secoli 

sm ,seiguen:ti non hanno più special.i men­

z1on1. 
J}., * * 

La prima oerimonia del genere fu fatta 

con grande solennità nel . 219 a. C. sul 

monte dell'est dal fondatore della dina­

stia Tc'in. Dinastia gloriosa ma di bre· 

ve durata a cui è legato il nome della 

grande muraglia cinese e di eccidi spa­

ventosi. L'imperatore appoggiandosi a­

gli argomenti dei suaccennati autori in· 

tendeva proclamare davanti alla nazio­

ne che i diritti delle passate dinastie 

erano devoluti a lui per volontà del Cie­

lo e in forza di ciò proced 'eva al'La ce-
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rimonia del Fong chan, che è tempo di 

dirlo, coruiisteva nel conferire diegli ap­

pannaggi tlrasoondentali ai genii celesti 

terrestri. Come imperatore nobilitava i 

suoi antenati, come Figlio del Cielo non 

dimenticava i favori celesti. 

Il cerimoniale fu una contraffazione del­

le cerimonie in uso per ilSupremo Uno; 

l'idea del quale va peggiorando col pas­

sare dei secoli. 

Nei testi storici è rioordata detta ce­

rimonia per la seconda volta nel 110 a. 

C. durante 1a dinastia Han, imperatore 

Ou Ti. Questi salito sul trono all'età 

di 16 anari lo tenne per 54 anni dal 140 

all'87 a. C. Regno avventuroso cosparso 

di magia, supm'stizione e itl. resto. La 

mania dell'imperaitore era la scoperta 

della droga d'ell'immortalità. Ritrnvato 

taoista della più hell'acqua. Digiuni, sa­

crifici inviati speciali a luoghi celebri 

tutto venne tentato allo scopo. Isrerici, 

allucinati e avventurieri tutti n·ovarono 

pane presso questo :figlio del cielo. Nei 

dodlici anni che susseguirono la sua pri-

Altro particolare 
del Monte Sacro . 
(Honan ). 

ma cerimonia al monte dell'est foce il 

giro degli altri monti e molti luoghi 

celebri dell'Impero. Gli indovini Taoi­

sti insistevano sulla possibilità di un ab­

boccamento con gli spiriti dopo tali ce­

rimonie ra .gione per cui l'imperatore si 

sottomise a tail1te fatiche. Un documento 

in lettere d'oro su giada veniva lasciato 

alle basi delle stele o lapidi commemo­

rative erette a ricordare l'avvenimento. 

Le persone celebri, o no, anche oggi in 

Cina hanno l'uso di commemorare il lo­

ro passaggio in certi luoghi con il la­

sciare qualche cosa che perpetui l'avve­

nimento. Bel sistema per fare della bo­

ria e perpetuarla; chè estratte le date il 
resto dell'epitaffio è inoenso della peg­

giore specie. 

Da ricordare che la ce~imonia del Fong 

Chan non fu prerogativa degli impera­

tori. Le donne che governarono in Cina 

vollero toccare anche a questo frutto 

vietato. Ai monti la loro onta e alle ve­

stali il subsannare degli storici cinesi. 

GIOVANNI MORANDI ,s. x. 
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WITTEM (Olanda). 
Il monumento al Card . VAN 
ROSSUM, del · Prof. Quat­

trini . 

I OLANDA CATTOLICA i 

IL CARD. VAN ROSSUM 
L 'Olanda cattolica si gloria giustamente 
d'avere dato alla S. C. di Propaganda 
Fid e un eminente Prefetto nella perso ­
na del compianto Cardinale Guglielmo 
Van Rossum. Parecchi suoi amici han­
no avuto il bel pensiero di perpetuare 
la sua memoria con una statua, da col­
locarsi nel convento dei Redentoristi di 
Wittem, non lungi da Maestricht, dove 
egli compì brillantemente i suoi studi 
filosofici e teologici. Il suo Successore 
S. Em. il Card. Fumasoni-Biondi, pre­
senziando all'inaugurazione del monu-
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m ento fatta il 22 dello scorso Maggio, ha 
voluto mostrare come Propaganda Fide 
conservi il ricordo del suo grande Pre­
fetto e dell'opera sua. 
La statua del Cardinale Van Rossum, 
dovuta allo scalpello dello scultore ro­
mano ,prof. Quattrini, lo rappresenta in ­
ginocchiato, in attitudine di preghiera, 
la più naturale e l,a più - f umiliare, si 
potrebbe ben dire , del compianto Por­
porato. 
Infatti, sin dal suo primo ingresso tra i 
R edentoristi, egli si fece notare per la 
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pietà prof onda e lo stesso suo Succes­
sore può testimoniare che quando anda­
va da lui per , gli affari ,attinenti al suo 
ufficio di Segretario di Propaganda, lo 
trovava s,pesso nella Cappella privata 
prostrato innanzi al Tahern.acofo. Da 
questa pietà il Card, Van Rossum attin­
geva le necessarie forze a portare il non 
lieve peso delle altissime responsabilità 
che gli incombevano. 
I quattordici anni della sua Prefettura 
a Propaganda Fide rimarranno memo­
randi nella storia di quel Sacro Dica­
stero. Collaboratore fedele della v. m. 
di Benedetto XV, ebbe parte importan­
te nel risveglio missionario dopo la guer ­
ra mondiale, in tempi particolarmente 
agitati, e quando tale risveglio si accen­
tuò sotto il Pontificato di Pio Xl, il Car­
dinale Van Rossum ne fu ancora l'anima 
nell'organizzazione di una attività mis­
sionaria traboccante che si notava dap­
pertutto. 
Il ricordo di questa età dell'oro missio­
sionaria non si cancellerà : la creazione 
di sette Delegazioni Apostoliche; la ere­
zione di 162 nuove circoscrizioni missio­
narie nei territori di Propaganda, senza 
contare quelle che son passate sotto la 
giurisdizione di altre Sacre Congrega­
zioni; la pubblicazione delle immortali 
Encicliche « Maximum lllud » di Bene­
detto XV e « Rerum Ecclesiàe » Pio Xl, 
come di vari Documenti pontifici che 
codificano l'azione e la cooperazione 
missionaria; la creazione ed il rapido 
sviluppo dell'Unione Missionaria del 
Clero; l'Es posizione Missionaria del 
1925 in Vaticano; il Museo Missionario 
Etnologico del L.aterano; la fondazione 
dell'Agenzia « Fides » per le notizie del­
le Missioni; la consacrazione in S. Pie­
tro dei iJJrimi Vescovi cinesi e del primo 
Vescovo giapponese; la costruzione del 
nuovo Collegio Urbano di Propaganda 
sul Gianicolo; l'istituzione della Gior­
nata Missionaria Mondiale e della Gior­
nat ,a dei Malati ... son tutte opere che 
il Cardinale Van Rossum seguiva collo 
stesso attento sguardo col quale seguiva 
la marcia delle Missioni nulla trascuran­
do perchè si accelerasse sempre mag­
giormente. 

Tra tutti i problemi missionari il Car­
dinale Van Rossum tenne in particolare 
considerazione quello delle scuole nei 
Paesi di Missione e portò uno speciale 
interesse e particola11e predilezione a 
quello della formazione del Clero indi­
geno, che costituisce nelle Missioni la 
s,peranza del domani e la garanzia che il 
lavoro attuale sarà duraturo, perchè i 
fedeli, istruiti nei loro doveri, avranno 
come guida dei sacerdoti della loro ter­
ra e ben formati. 
Si deve aggiungere anche che tutto 
qu.anto riguardava la propaganda mis­
sionaria e poteva comunque -migliorarla 
ed intensificarla per gu(l)dagnare alle 
Missioni una simpatia sempre più viva 
e più larga, come la stamp ,a e tutti i mo­
derni mezzi di pubblicità, era da lui ap­
poggiato; favorì lo studio delle Missio­
ni e di tutti i problemi loro connessi; 
aperse agli studiosi come non mai per 
l'innanzi gli circhivi di Propaganda Fide 
da lui riorganizz ,ati e fondò la cattedra 
di Mi ,siologia nell'Ateneo del Collegio 
Urbano. 
Anche le Pontificie Opere della Propa­
gazione della Fede e di San Pietro A po­
stolo per il Clero Indigeno, che appor­
tano alle Missioni éuti tanto preziosi, 
debbono assai del loro meraviglioso svi­
luppo di questi ultimi tenipi al Cardi­
nale Van Rossum. Sotto di lui vennero 
trasferite a Roma, la prima da Lione 
e la seconda da Friburgo, e riorganizza­
te sotto la direzione di un Consiglio Su­
per•iore Generale. 
Sopravissuto dieci anni a Benedetto XV 
e morto sette anni prima del Pap.a del­
le Missioni, Pio Xl, il Cardinale Van 
Rossum ha legato il suo nome a quello 
dei due gloriosi Pontefici per la sanl''l 
causa missionaria. 
I Loro tre Nomi rimarranno per sem­
pre legati al prodigioso impulso che con 
I oro hanno avuto le Missioni e la conti­
nuazione certa di questo movimento 
metterà anche in maggiore rilievo la 
chiaroveggenza e lo zelo dei due Ponte­
fici e del Cardinale che con Loro cotla­
borò nel servire la causa delle Missioni ,. 

{Fides) 
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IL KHI-1JIORI E 
DEI IIONGOLI 

1. - ASPETTO DEL KHI-MORI. 

I hudid'.isti MOITTgoili, non soltarnto 

vffll/eirano lie ,divinità diell'OHmpo 

B-qiddista, mra onorano con devo­

zione S(Peoirale gli Obo ed i Khi­

M ori. 
El viaggia rtore che wttravel\5·a la 

Morngoili:a, scorge ,davanti al · muro 

di ci'I11la che ripara fa capamm o 

la tre111rdla, proprio di fronte all'en­

trata, U1I1'alrta antennJa. Ailile voilt,e 

poss .ono aI1Jche essere due, legate 

irnsiem.e: querste arntenne sono i 

famosi Khi-Mori. 
Ail.lra sommità del pailo vi si foga 

u:n tridlellfte di f.err•o dhe si c:hia­

mJa saisam. Un hast!oncino appe-

so in senso orri:1J:1Jontale al tridien rte 

rnea tlre band:eruorle d'.a,j coloiri 

Meu, giallllo e rosso. Se 1pren.dlete 

in ma11110 queste hrunidierrirne vi scor ­

gete un grarndie numero di S/llrane 

fi,gul'e di mwalilo illl!Pressevi dal 

lama. Così pure fogg,erte delle p!Iie­

g,hi:eve scri.t!IJe in tibetano. Alla 

base diclil',antemna Wl altare di 

mattOlliÌ cotti serve per i sacrifici 

che rl,a famiglia ogni giorno fedel­

mente ,compie. 

2. - SIGNIFICATO DEL KHI-MORI. 

Bisogr11Ja oonve.rure che molrti Mon, 

go!lii norn oomprencfouo il vero si­

gmficato di questo insieme dri su-

11 Khi Mori 
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pel.';;tizion~. La ma.ggior parte lo 

oousri,dell3Jllo come u:n p,orta for­

tuTIJa ,per la casa e peir il gregge. 

In cOITTSeguenza di questa creden­

za, se uno ,parssas.se a ca;vaillo trra In 
casa e il Khi-M ori recherebbe una 

ingiuria talle ailla famiglia che rpo­

!Irehbe costare .la morte dell'offen­

sore. Per ,chè? 

Seooru:lo i Mongoli, oolni che pas­

sa a cravaillo o attacca J.a prop ,ria 

cavafoatrura vicino al Khi-Mori, ru­

ba tllltJre le f.o,rrtune e lie hened'i­
zioni che il Khi-Mori può da,re 

in lliI1 anno aJ1a fomJi,glia. 

Anche ai nostri giorni il Khi-Mori, 
si presenta quale simbolo del pa­

ga'IIJes.imo d'elie tribù mon ,gole. 

3. - EREZIONE DI UN KHI-MORI. 

Per la erezioI1Je di questio emble­

ma è necessaria la presenza di un 

prete lama. S~pfam.o che in que­

r.t-o paese misrterioso , una ,serie fis­

s,a di wi:mal:i ,presiede a ciascun 

giorno de ilfo setJtimarna. Bi so,gna 

a,dunqu.e fare 1a funzione nel gior­

l1JO che è sotto gli a,m,"i[l)ici d/el ca­

vano. fil 031[l)O famiglia ha già in• 

vhato il lama che inizia il rito su­

perstizioso con il ... bene .d!ire l'an­

tenna. ~altlm questo, getta ail,CU111i 

grafIIJÌ -dii migli,o su di essa e imme­

dia.tarmente si p ,rooode aihlla erezio­

ire, perchè qu.esrta, non :può 1Più 
toocare la rterra ,: sobnto la base 

che vieillle fissa.ta. in term può re­

stJa.re a contatto con il suo-lo. 

4. - CULTO DEL KHI-MORI. 

Il viag ,giatJore che a[ fovm· del sole, 

cavalca presso Ila 611.eppa mongola, 
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ad un tratto ·è colpito come da 

una melodia cairatlleriSitica. Un can­

to mOlllotono e malinconico , a cui 

fa seguito un fischio prolungato. 

Che cos'è? 

SO'llo gli onori resi a!l Khi-Mori. 

Allr'apparire ~l sole , il lllljpo fa. 

migilia, p1rende dall fiocolai·e dome­

stico dielle !bra,gia e dopo averle 

poste in una bacinella di ottone, 

depone il tutto 'sull'alrmre deil Khi­
Mori. 

Dia una borsa di [Pe11e d'agneillo 

leva poi dell'incenso e un po' di 

erba arhsha benedetlta dal lama e 

~a sul fuoco: mentre dalla ba­

cinella si leva u,n fumo verdastro, 

il cap,o famigiia soffi.a ,con tutta la 

· forza dei suoi 1polmoni in un cor­

no, chiamato: tong. La cerimonia 

finisce con tre gra!ll,di e solenni 

p.rostra~ioni fino a terra, davam;i 

a! Khi -Mori. 

Gom[PiuLo que s to rito, il capo fa. 

mig;Lia entra in casa e sul focolare 

domestico geli!Ja ancoira un po' di 

incelllSo e di erba arhsha. 

NOill passa giorno s.enza che il 

mongoJo compia questa f=ione 

davanti aJ Khi-Mori on.de propi­

ziarsi La dlivini!t.à per sè, rpe.r la fa. 

miglia e per il giregge. 

5. • GLI 0110. 

lno.lt.randiosi ancora il viaggiatore 

nella stev,pa m.ongooa, si imbau.e 

di tanito in tanto, in piramidi di 

pietre tPOISte s opra ,delle colline di 

sabbia. Una bandieruo1a conficcata 

tra pie ,l!ra e pieta,a reca impressi 

dei carntteri tibetani. Davanti a 

questa !bandi e ra , non è raro il caso 

clli tJro\'arre ,dlell.e tracce d'i cenere . 

Altre voJte si scorge una strana 

figura di o,r,so fotta con de i mmi 

seicchi . . . Tanto il montice:l'lo di 

pietre, quantlo lo strano animale 

costituiscono l'Obo. 

Ci si avvi cina aJ:t'obo e lo si vede 

ci!l"con!dato da 12 fronde piantate 

p.er terra e legate fra di lo !l'O da 

una lunga cor ,da che mett e capo 

aH'Obo ,di pietira. Davànti aU'Obo 

un piccolo rialzo dli tell"Ta costi­

tuisce J'ailirare per i sacrifici. 

Quando nella regiOllle dlOVesse 

scoppiaire qualche epid lemia, i la­

ma concludono che , lo S[Jirito dicl 

luogo è inquieto e per pacificado 

bi sogna erigergli un Obo. 

Ecoo allllora le famiglie d'eil h1og-0 

funestato dalla collera del dio che 

si riu 1rniscono e fainno consiglio . 

Un lama sce glie il' luogo deH'Obo 

e vi sejpipeil!l:isoe una bottiglia che 

racchlude neil suo intmno del co­

rrul'Lo, ai1mme monete di ottone e 

UD pioooillo ,pezzo di arg,ento ed ' an­

cora i 5 cereali: avena, grano, pi­

selli, canapa, rodica. Mentre il 

lama recita le preci di rito, il ·po-

L' Obo 

pol'o ammucchfa le pietre e pianta­

i rami. 

Si pro segue subito ailla ceirimoniac 

del culto u ccidendo una pecoir'lr 

grassa e la ma ~ce'Lla inferiore e lo 
stomaco si sosiPendono all'Obo, 

mentre il lama grida: Altan Keril 

e ahhrucia irncenso pro ,fumato. 

Que sti Obo si onorano ufficial­

mell1llle una volta l'anno. Il popolo 

li onorn ognd giorno. 

* * * 

Ho eia poco tra .scor s o La Pasqua e 

ricor ,do ancora la cerimonia- ve­

duta. Sento la nostalgia della n,o. 

stra cara Italia, piena di fede. 

Signore, fate che anche questo 

granclie po ,polo mon ,g,oJo veda :l!a 
vera luce che lo d1eve illumuuire. 

Quancoo sairà che solta;nto a te, o 

Dio santo e misericordioso, veir• 

ranno resi onore e gloria? 

E. PELERZI s. x. 
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APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
' INTENZIONE MISSIONARIA: « Perchè 

riconoscano Cristo Re-i Maomettani 
dentore ». 

È nece ssario per la 'loro sal ­

vezza: La vita eterna è questa, 
che riconoscano Te , soÙJ ve ro 
Dio, e Gesù Cristo , da Te man­
dato. (Jo . 17. 3). 

Ricono sc&e UI1 solo vero Dio, 

non imjpoo:ta per essi difficoltà 

ail=:a, anzi si vainta"1,o dli pro­
fes sare ill più puro moino~eismo ·. 

Ma aippunto pru-chè monot eisti al cen.to ;per cen/to, non si pie ,ga:no ad ammettere la dlivinità 

d'i Ge sù Cristo, ammettendo che . Egli sia jil Figlio Unigenito dle1 Padre. 

Nono ~tante i 93 at11ributi che am,a:no enru.merare e-on le loro corone, di Dio sell!tono moho m.z­

schi,rnmente. De1'1'e OIPerazio:ni divine ad intra non hanno e non vogliono avere contezz:r al­
currn. Si scand'alizz,ano quando pai,J:iaimo !•oro cle11a Trinità , ce me fanno un caipo d'accusa, 

tacciandoci di poilitei stii e d?ido1a.tri , verchè 1pen- essi la no stra Trinità ri sulterebb e costituita 
daJ Padre, da,Ua Madire e dal Figlio, e confondono bn1ttame 1nte Maria madlre di Ge sù con 
Maria sor.ella ,d'i Mo sè. 

Nè vale il di s,cll1ltere che diailllia pAwmlità deJile per S'one non si 1può ded lurire logicam en te in 

Dio la pluralità dei!IJ.a n,atura. Nè giova far !loro Dotall.'e il mmd/01rna,le sbaglio , alm eno crono­

logico , circa le dlue Mairie. Non si a,rrendono affatto, e si irri ,gidisco110 111ehla loro formola pre­

cipua: 1< No:n v'è ail.t!J:o Dio che il Dio, e Maometto è il suo inviato >>. 

* * * 

Una p>rima ragione cm1m·o la d'ivi,nità di Gesù Cristo deriva proprio • ,dal fanatismo verso Mao· 

meuo ( t 632). 

Gu ai a toccare il iPJrOfeta ! Guai a chi gli contrapponga un rival e, o peggio an cora un p erso ­

nagg io a lui su1per ior e ! Iddio , dicono , ne i vari popoli su sci tò vari profeti : i maggio r i, Mo sè 

p er gli Ebrei, Gesù Cri sto p er i Cristiani: il ma ssim ,o fra tutti , Ma ometto p e,r gli Arabi, e 

dagli Arabi per il !l'esto d'eJ mondo. 

Come noi oristiani oorchiamo d'imitur e Gesù Cri sto, così i Mao mettani, leg gendo si n el CoTano 

che i cll."edienti hanno in Maom etto il mig:liore ,dei mod 1dli, s i trova1110 porta rti rpru· nalurale 

venerazi()fne a ritell'ere sommo idea le di 1perfo.zi001e re ligio ,sa, mornl e, civile, l'att ene rsi al ]o,ro 

,profota anche nei più semplici e volgari atti ,della vita. 

Con qu esta mentalità antagonistica ri esce p er ess i i1111Poss ibile , u,manamen ,te parlando , li:! 
simpatia , l'amore, la fede in Ges ù Cristo. 

* * * 

Secornd!a ra,gion.e. L' aissenz,a assoluta d'i un poter e gerarchico, di un sace rdozio , di un 'a utorità 

sacra, la quaJ.e legittimamernte e definitivamente ,dirima l e e ventuali questioni religio se, 1·ende 

il Maomelttano irr !idu cibile davanti alla Chie sa di Gesù Cri sto. 
Un d elro dìstinito dlal laicato 11011 es iste nè può esister,e nelil'l sl,amismo. Lo sceicco il quale 

ammini ~tra la mo schea, l'imamo che regola la .preghiera in oon_iune , i~ catibo che ti ene lia 

predi ca rituale cfe1 vener ,dì , il muezzino ~he dia11I'alto del manareto annunzia il mom .ento de'lle 

cinque ,preghiere cano ni che quotidlian e, ailtro , n= sono che pe-rsoorn incaricat e in modo . per­

m anen te di quegli uffici , se nz,a che ahbiaino legame akuno tira loro. 

Si ~ada, è vel'o, del gran nmftì , come di capo religioso, ma non è unico per tutti , la sua 

istituzione rimonta ai!. sec. XVI, e l'autori 'tà dei suoi r espo ,nsi ufficiali resta limit ,ata a qu el 

det e rminato tem·itorio, senza vincofor e i Mu sulnrnni di altri paesi. 

* * t,: 

T erna ragiooe: il loro totaHtairismo. 

Fin da quand 1o Maom e•no nil:l:a p,l"'Ìma su a pret esa prerogativa d'irnviato di Dio, e quirtdì di 

capo dìell:a religion e, aggiun se la qualità ,dri ca.po assofoto d'uno stato fondarto da lui sulla 
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comunanza di fede, l'Islam div~me un sistema , .che è al · med>esi11;10 temipo religioso, politico, 
giuridioo, militare, socialle, cuJ.t<iiraJ,e, e abbraccia · qri:mdi · ogrn f-OII"ma dli attività del cre«'Iiente. 

Quanto siamo argli antipodi con? Gesù Crisllo e ~ol Cristianesimo! ·Gesù Cristo, c001tro i suoi 
cotnjpatrioti, i quaJi '31Vevano un concetto ~rreno del Messia: dfchiairà davaniti a Pifoto che il 
suo regno '.non è di qu~sto mondo (Jo. 18. 36). Il Cristianesini.o rum solò ,r~o •glie, ma ritiene 
per uno d·ei €•twi capis;1di la. di ·stinzione d'ei id11e p~i; e si re.g,o.Jia suilila sapiente massima 
fondamental ,e, 'dà Gesù Ori1,to medieisimo enunzi~: Date · a: Cesare quello .~he è · di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio (Mt. 22. 21). 

* * * 

Quarcta ragione : la foro morale. 
Troppo eomodì riswtiano i principi moirali dei seguaci d'i Maome«Jo, perchè questi si d~­
dano a segufoe 1a S6V'ell'3 mo,rale cristiana,, basata .più che aìltro sulla vitto ,ria contro le prop ,rie 
passioni, e qwnd'i swlla pm-ez,ia d'ei CIOl&tumi e la vivtù . 
Tutta la religione oonsiste nell'IS'llim solo m a'llti esterni: la preghiera,, il digiu,no del Ramad 'an, 
il p,ag,amento c!ellia ,d'ecima, il pelle,grinaggio alla Mecoa. Si aggi1JlllJga, la pre,d/eistinaiZione, come 

predeoonninazione assoluta e comiod'o occasionalismo, che toglie .La resporn:saihiilità de!Ue pro­
prie a'71iorni, create tutte e fatailment,e di&poste da Dio, non con amo,rosa p,ro,vvidiernza, ma con 
foresis.tibiie paidlronanza. 
Nessuna distin2Jio,n:e llm iP!lCcati gra:vi e ,peccati ;piccoli. Coil1,Pllret:o mi s cugJ:io del sacro col pro­
fano. T_utfai11ll1o,.che . CW)]Jl1JZia ai .. g.oàlimenti òle1 mo,ndlo,. Pacaldliso,é.OOnoepito in modo de[ tutto 

mll/leriaJe, :per non dfoe orsceno ,. Inferno, coni [Pene eteirne soi 1tian.to pe;r gli infedeli, percbè ali 
pecoato ·ri maomettani Dio finirà coil perdonare loro la pena e aimm~li un giorno essi 

' pure in para.dli.so. 
Con ques,ti principi, ·diventiati criteri (Pratici ,di vita, nessun ·mu.sù1mano se la &ente dli abbrac• 
ciare e alltJuaire in sè le dottrine morali del Cristianesimo. 

* * ::: 

Quinta ragione: ki loro ,sup.errbia, che grnzie al Cornn,o li fa reputare, davanti a se s!lessi, 
superiori agli aJtri uomini. 
Maome<llto tlrasfoinnò l'Islam, diii re,ligione ma'-ilio,na[e araba in ireligi~ne cl:te aspira all'univer­

salità e ,che d'eV'e es.sere ,direlll;a a tJUJtto i1l genere umano. Con la giuerira santJa colllliro gli infe­

d.eli, ,con la scimwta•rm, . la devastiamone, gli maendi, l'Lslam gjunse nel Medio-Evo a s·p,arven· . 
tose conqruiste, minacciando l'Euroipa tutta, che dovè quasi sempre ,diifenò'ersi, nè .po.tè quasi 
mai as&alire. 
Se oggi i :metJodi vioilenti non sono rpiù in uso, la pen .e~m~one insidfosa con la stampa, ,con la 

radio, con l'intimicfuzione, com.iniua. E continua deil ,pari il concetlt/o di supremazia inconte· 
stabile su tru.Ui i seguaci d'a ,litre 11eligioni, che imp ilfoaJ il diominio ,diel mondo inltero e la pa­
ziente attesa fino a che tutti i popoli abbraocian01 l'LsJiam. 
Anche noi cristiani aspiriamo , all'unico ovile sotto l'unico pastore (Jo. 10. 15). Ma con quali 
diveirsi senrtimenti, ,d'umiltà, di carità, dii giustizia, di zelo! Con quali ailitJri metodi , dii [Per­
suasione, di civiliz ,zazfo,ne, di spirito di sacrificio! 

* ::: 

Sesta ragione: il pericoloso p.rotezi001.ism.o, che per motivi politici, dfintereissi o di egemonia, 
i governi delle nazioni cristiane aiper,tamente esibiscono oH'Islam. 

A conwrtirsi, non sollo non glillbd.~,gneireibhero 111rulila, ma veir.rebbell'lo a perdle11e molto, olJt.re a:d 
in0001trare . l'foreconciliabiile od'io d'e,i loiro, peirchè il musuilma ,no che risulti mfed 'elie, dJiven1:a 
una person ,a fuo •ri l~.gge, ,priva d•i qualsiasi tutela gi'llll'id~ca ,pe,r la sua vita e i suoi beni. 

• * • 

Quanto que&te rngfoni debbono indu ,11ci a muovmie con la prreghiero il cuo ,re di Dio, a-ffinchè 
questi muova, ,con La sua grazia il cuo11e dli tarJJta ·povera gen.te ! 
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Bens:are: si calJcofa og,gi a 240 mri!lioni il numero dci Mws:ullma.rni nel m0111Jdio. In akuni stati, 
Turchia, Egwto., Afganistan. Iraq, Pffl'Sia, ecc., la religione dli fawo dwninante è 'l'Islam. Ma la 
più gran, parte d'ei M.aomeitta1ni vivono sotto il dominio ,di oolornie. Le nazioni che hanno :iJl 
maggior numero di sudditi seguaci di Maometto sono : l'Lnghikerira (95 milioni), l'Ohinda 
(55 milioni), Jia FrnnjCÌa, (22 miliooi), lra Rus,sia (20 milioni) l'Iltalia (3 mi'lio:ni), lia Spagna 
(1 milione). 
Come pm- ai1tr:i pop.oH si è verificato ai nostri tempi que'l fenomeno storioo-sociaJe., che tiende 
a stringere tutti gli uomini di una de11:e.rmi,ll!a.h1 <rozza o dli una dlloterm.inatta · denomlinazione in 
un hloooo solo (1p,ang~nnanesi _mo, panslavjSilllo,_panarnericauismo, ec_c.), così anche per i cul­
tori diel CoTallllO oggi esiste il panislamismo. 
L'Islam inoJtre fa l'oc.chiolino al Giawone, tend'e la mano agli intoccabili dell'India, cerca 
di atllrarre nel.la sua oo-bita i NegTi tutti dlell'Africa. 

Noo dimentichiamo 1a qualifica d'i nemici del nome cristiano, ondie la storia li ha bollati. 
Ricordiamo d'i più che queliLo ,che si nota dri vero o ,di buono nelli, ilioro credenze, Maometto 
lo ha derivato, òleformandolo, dagli Eb~ei o dai Cristiani. 
Rappre sentiamo ailtresì aJ dlivin Cuore le belle qualità fisiche, intellettuali e moraili della 
loro stil1()e, ohe nei rari convertit i ha.n.no dato e dànno d'i sè così lnsinghiero saggio: e cer­
chia~o d!i otlteine;re su dii essi abbondanza ,d'i grazie efficaci con l'ahhondanro deJ.le ruostre 
IIIPOSMliche preghiere. 

G. VENTURINI S. J. 

~te, le- 1),(U~ 1h~ ! 

Lavorate per reclutare giovani chiamati al sacerdozio e alla vita missionaria . 
Attualmente è l'opera delle opere. Oggi abbiamo bisogno di molti sacerdoti e 
di moltissimi missionari. 

FANCIULLI E GIOVINETTI ! 

Se sentite nel vostro cuore il desiderio e il coraggio di consacrare la vostra vita 
al servizio di Dio. e delle anime, non esitate e rispondete alla divina chiamata. 

GENITORI CRISTIANI ! 

Siate convinti che per la vostra famiglia è onore grandissimo quello di avere un 
figlio chiamato a questa altissima vocazione! 
Desiderate sinceramente questo onore. E se Dio realizzerà questo vostro desi­
derio, proteggete e favorite la vocazione del vostro figlio, a costo anche di 
sacrifici. 

VOI TUTTI CATTOLICI ! 

Pregate Dio che ispiri a molti gi01/anetti il desiderio di diventare sacerdoti mis­
sio nari, o fratelli coadiutori. Guardatevi dal criticare o contrariare una vocazione! 
Siate larghi della vostra simpatia e della vostra generosità varso questa opera, 
che darà apostoli alla Chiesa e alla società .. 

Chiedete programmi e schiarimenti al Padre Rettore: 

MISSIONI ESTERE - PARMA: Liceo, Teologia, Fratelli Coadiutori . 

MISSIONI ESTERE - SAN PIETRO IN VINCOLI (Ravenna): Noviziato . 

MISSIONI ESTERE_- GRUMONE (Cremona) : lii, IV, V Ginnasio. 

MfSSIONI ESTERE - SANTA CROCE (Vicenza) 
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MISSIONl ESTERE - MASSA LUCANA (Salerno) 

MISSIONI ESTERE - POGGIO SAN MARCELLO (Ancona) 

I e Il Ginnasio . 
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Il Delegato Apostolico della Cjna Mons. Mario Zanin, e alcuni Professori del la 
UniverS'ità Cattolica di Pekino 

PER UN CLERO E UNA::GERARCHIA CINESE 
t.· 

I missionari europei hanno sempre desiderato e apprezzato l'opera del Clero 
fndigeno e in tutti i tempi harnno fatto grandi sforzi perchè il c,Ie.ro ind'igeno 
fosse ottimamente form.ato e riuscisse a disimpe -g,n.are tutto il suo ufficio. 
I primi missionari della Cinai si sono certamen.oo diis,tinti in questo affetto per i .. 
sacerdoti indigeni e hanno cercato ogni me~zo per rendere loro facile il dii.sim-
pegno del pro ,prio dov,ere. I , 
Fra le tante difficoltà che :i1nconh·avano, circa tre se<:òli fa, i seminaristi cinesi 
c'era lo studio del latiino. Ora le cose vanno d'.iff,erenremenre, perchè lo studio 
d1el latmo è stato facilitato dia tant'a esperienza, d1alil.e grammaltiche, dizio­
nari ecc .... e a1I1Che' dall'evoluzione d-ella Cina. 
I missionari di quel tempo si fecero arditi e chiesero al Papa il privilegio di 
avere una iJ.iturgia -cinesie, cioè, d'i.poteT usare la lingua -cii.nese invece del Jat'ino, 
nella ce-lebrazion:e ,dei divini uffici. . 
Già questo privilegio lo aveva avuto Giovanni da MonteoorVÌJllo. In una lettera 
(8 gennaio 1305) eglisoriveva: « ... e vivente lui (il re Gioiig!LO} netlla sua chiesa 
si celebrava la Messa secondo i,l rito , latino, ma niella · lingua sua ( rartara ) » cioè 
in mongofo. 
Questa domanda fu molto discussa . a Roma in una .riunione della Congregazione -
d:ei Riti e dell'Inquisizione -il 26 marzo 1615, sotto la presidenza · del Card. 
S. Roberto Bellarmino. Il voto fu favorevole e iJl Pa ,p'a Paolo V col Breve « Ro­
manae SedJS Antistes » il 27 giugno accordava ai Missi ,olllari Gesuiti della Cina 
di poter tradurre la Bibbia in lingua . cinese letteraria ~ acoordava ad essi e ·ai 
sacerdoti cinesi il privilegio di usru:e la lingua cinese per la oeilebrazione della 
Messa, per l'ammÌln.iistrazione d1ei Sao.ramenti e per la recita del Breviario. 
Quando nel 1617 la notJizia di questo privilegio arrivò in Cina, fu impossibile 
m,arlo, perchè una violenta persecuzione aveva esiliiati a Macao tutti i mis­
sionari europei. Poi ci furono le turbolenze causate da.lil.'invasione dei Tartari 
che finalmente nel 1660 riuscirono a rovesciare la Din.astiia -d1ei Ming. Così i 
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pochi missionari (arrivava.no in tutti si e no a 30!) furono dispersi, esiliati, 
gettati in prigione . e, per c~nsegùe.nza, impediti di formare i sacerdoti cinesi e 
di poter attendere alla traduzione della Bibbia, del Messale, del Rituale e del 
Breviario. E se anche avessero potuto affrettare queSlte traduzioni, mancava i:l 
Vescovo per ordinare i preti. Solamente a Macao c'era i:l Vescovo, ma Maoao 
era tro-ppo distante da Pekino e il viaggio era anche trop ,po pericoloso. Poi 
anche la s·ede vescovile di Macao restò vacante per molto tempo! 
A Roma nel 1658 il P. Dc RÌwd~, géisuita, riuscì à far 001nseerare due Vicari 
Apostolici che poi avrebbero avuto l'incarico speciaJJe di aprire seminari e for­
mare preti indigeni nell'estremo oriente. In questa circostanza si riprese a p·ar­
lare del privilegio di una liturgia cinese. 
La Congr,egazione di Propaganda Fide, istituita nel 1622, esaminò la cosa, 

TEMPIO E FARMA­
CIA. - Famosa è la 
grotta di Hsienjen­
tung (grotta dell'e­
remita), presso Tien­
chihshan nel Kiangsi 
(Cina) la quale, se­
condo la leggenda, 
sarebbe stata visi­
tata dall'imperatore 
Taitsu . Oggi ancora 
i monaci taoisti pre­
parano nella grotta 
un farmaco che si 
dice abbia strabi­
lianti virtù curative 
e che avrebbe gua­
rito lo stesso im­
peratore ..... 
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ma non giudicò opportuno dare una risposta diefìnitiva. Il Prefetto di Propa­
ganda dando istruzioni ai due nuovi Vioari Apostolici, raccomandava loro di 
esamina.re sul luogo la questione, d'i informarsi bene deJ numero dei cTistiani, 
se veramente c'era speranza di avere ottimi sacerdoti indi~ni, se lo studio del 
latino era così difficile come dicevano i missionari. Consigliava loro di provare 
a insegnare i.il latino ad alcuni · letterati virtuosi e che intanto due missionari, 
teologi profondi, imparassero ottimamente la lingua cinese per tradurre, al­
l'occorrenza., i libri liturgici e la Bibbia. 
Un'altra raffica di persecuzione nel 1665 ,e5iliava ancora a Macao i missio­
nari. Costoro comprendevano sempre meglio che senza un d!ero cinese era 
troppo difficile fondare la Chiesa in Cina. 
Fu mandato qui rndi a RO'Illa il P. lntorcetto S. J. per patrocinare presso il Su-

ANACO RESTI SMO 
DELL'ESTREMO O­
RIENTE. - Ecco un 
monaco buddista ci­
nese del territorio 
di Hangchow che ha 
scelto la sua non 
comoda e pericolo­
sa dimora a mezzo 
d'un roccione a stra­
piombo, sotto un'i­
scrizrone religiosa 
incisa nella pietra 
del medesimo. Quan­
do vede qualche 
passante sul fondo 
della valle, egli lo 
avverte della sua 
presenza col suono 
d'un campanello; in 
tal modo la carità 
dei viaggiatori pone 
qualche vivanda nel 
canestro che egli 
cala con una fune .. 
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periore Generale dei Gesuiti e presso il Papa la causa del clero cinese e la con­
forma del privilegio già accordato da Pao1o V. 
Il più forte appoggio era quello cLei PP. Buglio e Verbi.est. 
Il P. Buglio era un perfetto letterato cinese. Egli s'era sobbarca:to all'improba 
fatica della traduzione dei libri più necessai·i. Tradusse in 31 volumi buona 
parte della Somma di S. Tommaso, aveva preparato un buon estratto di Teo­
logia morale. La sua traduzione del Messale (1674) era ~à stampata a Pekino. 
La morte gli impedì di compire il suo favoro. 
Il ben noto P. Verbiest scriveva nell'agosto 1677 al P. Generale dei Gesuiti: 
« Io spero di potervi inviare, entiro il prossimo anno, una copia del Messale, 
ùel Breviario, del Rituale e un sommario di casi di -coscienza, tradotti in cinese 
dal P. Buglio ,, mOTto a 72 llilllli. Il possesso di questo privilegio (accordato da 
Paolo V nel 1615) dovrebbe essere effettuato ill più presto possibile e fissar,e 
le norme per l'uso e la pratica, per evitare che coloro, che non amano studiare 
il cinese, abbiano a farlo (il privilegio) revocare ... ». 
Il P. Verbiest, allora Superioue di Missione, non s,i contentò dli scrivere sola­
mente lettere, ma per riuscire nell'intento nel 1680 mandava a Roma il P. Cou­
plet, che avrnbbe offe1:to al Papa Innocenxo XI una copia del Messale Romano 
tradotto in cinese dal P. Buglio. 
Sembrava che il Papa Innocenzo XI fosse ptopen.so a concedere quel priviilegio. 
Egli domandò al P. Couplet perchè non era stato usato il privilegio di Paolo V. 
Il Padre rispose: « Perchè allora non c'erano Vescovi, nè il Messale tradotto». 
La questione fu rimessa nel 1685 alla Congregazione di Propaganda, che non 
si mostrò moho favorevole. 
Il P. Verbiest morì nel 1688 e il suo successor,e nel 1695 ritentò ancora, addu­
cendo tutte le ragioni del suo predecessore e altre nuove, insistendo sull'UT­
genza di costituire un cle1ro e una gerarchia cinese . Diceva fra l'altro: « ... Le 
oose poE,sono cambiare da un momento all'altro e i preti eUTopei essere scac­
ciati dalle pea:secuzioni. Gli Apostoli non agirono diversamente: la loro cura 
speciale fu di scegliere, nello stesso paese, uomini degni del sacerdozio ... ». 
( Le parole ,di S. S. Pio XI « ... dicevamo ... che il Clero preposto dagli Apostoli 
a ciascuna delle nuove cristianità, non era importato da fuori, ma scelto tra le 
atesse persone della regione » non sono forse un'eco di quei primi missionari 
della Cina?). 
Furono addotti tanti altri documenti e ottime ragioni per poter patrocinare 
la causa non solo dei sacerdoti, ma anche della Consacrazione di Vescovi ci­
nesi, e per una liturgia cinese. 
Ma non fu accordato nulla. Roma credette opportuno rispondere negativamente. 
E qualche Vicario Apc;>stolico che aveva ancora i:n:sistito ebbe questa risposta: 
« In seguito non saranno più accolte simili richieste. Ancora: « Se si ordina un 
prete che non sa il latino, un tal perete è immediatamente sospeso e non otterrà 
il pernwsso di poter celebrare la Messa se non quando abbiia imparato almeno 
a leggere il latino ». 
E così questa gigantesca impresa, dopo circa un secolo di tentativi, cadde. Ma 
è « una prova sufficiente che la formazione dei preti cinesi e anche la Consa­
crazione dei Vescovi indigeni, è stata in vista fin dal principio delle Missioni. 
Il progetto dei Gesuiti è andato a vuoto, è vero, perchè quando il privilegio 
Apostolico fu accordato, non c'erano i libri liturgici e teologici già tradotti in 
cinese, poi quando c'erano i libri norn c'erano i Vescovi per oirdinare i gio:vani 
leviti, e quando c'erano e libri e Vesco ,vi, Roma aveva già ritirato il privilegio. 
Ma lo sforzo fatto è un argomento sufficiente, che prova chiaramente quanto 
i Missionari Gesuiti ( e anche non Gesuiti) abbiano lavorato per la formazione 
di un Clel'O e di una Gerarchia cinese ». 

MARIO LANCIOTTI s. x. 
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Il e IIIR o 
~= 

È morto il Conte Veneziano 
Tornielli, Missionario Gesuita 
nell' Alaska. 

Pio Xl e Pio Xll nella stampa 
buddista siamese. 

Attività missionaria della no­

bilissima Spagna . 

~ 

~ A\ C ~A\ Il --

~Il 1111 i i 1111 O ~ A\ IIIR lii A\ 

S.t'UKAl~t.: (Washingto n) - Nel..l'Usp eda1e ctll questa città è morto a.l1a età 
dli 89 arm1li un veochio Missiorui;rio ,della A1aska, noto s,empliceniente- oon 
il nome ,dli P. ToonieJlli. 55 aruii dli attività missi01I1aria, 35 dei quaili tra­
sc.orsi nelle difficili missiolili dell'Alaska, cost itui sc.01I10 la g:1o,ria più h el'l.a 
dli questo eroico missionario, nobile rp!lr na.sciim ,e per animo, erede de,l 
prozio, Papa Gnegorio XVI, degno del cugino, il Beaito BonaV'6Illtura Tor­
nieillli. 

RAJABURI. (Siam) - La stampa siam ese, eme è s·~amp,a huclld!isw, ha d:aito 
lairgo, s;pazio a'l!la mO!Ilte d:i Pio Xl e al!Lt et00ziooo dei! s1110, Suc.oesesO!I'e, Pio 
XII. ArticoH e fotografi.e rigum ;dalll,ti [a loro vita sono , smt i puhhlicalti dai 
giornali. Alcuni quotidiani hanno sorhto al'licdli di fondlo sulla personalità 
influente dei cfu:e Sommi Plonltefici ed aillil'i ha1nno ill'US.tralo ai lettori il 
G01I1clave e la eleziOIIle dei Papi, o l'Jnflusso del Pa,p,alto specie nella s·Voria 
delle !Ilazi orn o ccidentaili. 

SJ' AGNA. - Le notiizie m1ss10narie dli Spa,gna, co111forman~o il grande ri­
sveglio missionario di questa nazione ohe in questo campo vant.t tradizioni 
nolbilissime. Le pan'~enze dli missi0<nari prendono sem[Jre maggio;r sviluppo 
e aiumentano di impoirtm12a. Poco ,telillPo fa era tlia vo!IJta, di giovani religiosi 
che l~ciavano la Spagna 3ippena pacificata per ia Cma, ancoira in guerro: 
erano 12 :rehlgiosi Mercedia,ri missionari di Bieariz. Un Domieniici:mo spa­
gnoJo, Vicario A[,o;stQllico ,nel Plerù, ha fondialto una Società pe;r le Missioni 
dleil Perù e dlell'l'Amea-ica, La.tina, g,riarie a!ltla, ·generosiltà dei suoi Confratelli 
cl:te gli hanno cedut.o due gn11ndi caseg .giati [Per !i1l gnall:lde e ili piccollo Se­
mi.nairio 1. 

Un Generale cinese trappista . YANG-KIA-PING. (Cina) - Si appi•ende eme uin gernemale cinese pagano 
Ìnqlirigi001ato dlura,nte una rivoluzioai;e e liberato dailila IIJetrul che lo aspe;t­
tiava, ha dloonanalto di esseire istruilto nlilla ireligioDte cattooca ed' è 61ta'tio hat­
•tezzato. Questo Gml.ell"a!le, ,comlll!Ilioa il gesuita P. Valensin, si trovai o,ra 
novizio nella 11r'3ippa ,d'i· N. S. dielia Consoiliazione di questa città e forma 
ila ed'ific.a,2,ione di tutil:Ì CO!ll la sua umiltà e dociJliità allla regola. 

Una penna di valore. 

Il successo della Esposizione 
Internazionale Missionaria. 

I benefici della Pontificia Opera 
del Clero Indigeno. 

AtvlOY (Tonkino) - Il no lbo sarittore cinese Chentisuyu, autore di opere 
molto ostili. al cristianesimo, •ÙOiP(l un a!ll!Ilo e mezzo dii ®oggiorno ad A,moy, 
COIIlje [l)lro,fu.go, si è ,con'Vel!tito1 al cabboiliciSill1o•, avtendo ammirtiil)o lo zelo 
e llla carità ,de.i missionari. Egli si prOjPone ,d!i mettere l:a sua pe.rma, d'ora 
i!rmanzi al servizio ,deilllJa religione, fino ,a ieri comhaBJtuta. 

GINEVRA. (Svizze ra ) - La es.posizione miss10na1ria inneirnamonaiie delle 
Missiom oattoiliche chJe 15\Ì è tenuta a GineV!ra dal 4 al 12 Ma~·zo ha costi­
tuito per 'La Svizzera un avveniniento , di ecce7liOIIlale impo •rtian,z:a. 34 Con­
gr·t1g>azioni mi ssiO!llarie tra le più ÌJniPor>tanti dlellllia Svizze!l"a, della Fi11ancia, 
dleil B'eilgio e d!cll'litaJ!ia furono raippvesentalte negli slladli art:isticaimen~e ·ah­
helliliti cli.e [lllreselltlaV'alllJO ai visù.tJatori le cinque prurti del mo1U,do. 

L'Africa , la Cina, l'India e il Giappone contano o,rmai a centinaiia i s.aoor­
doti indigeni beneficiati dailla P011Jtificia O;peiia d!i San PietJro Apostolo per 
il Clero, Lrudiigeno: le ultime ,statistiche ci danJllo 15.979 SelllinariSlti, 3,443 
maggi.ori e 12.979 minori. Di qru,esti 14.709 sooo staltii ad!ouati d'all'Opeira 
e precisamente 2.587 ma,ggiori e 12.122 minori. 
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Il vostro nuovo abbo­
nato può essere domani un 
benefattore delle Missioni e 
voi ne avrete 

inferma, e voi sarete 
vanti a Dio gli apostoli 
quell'anima. 

da­
di 

Tutti impo­merito. 
Il vostro 

nuovo ab­
bonato può 
essere doma­
ni missiona­
rio e voi ne 
sarete pre- · 
miati dal Si-
gnore. 

Spett. Direzione 
" Le Missioni Illustrate ,, 

Piewi, ài buoni propo<Siti e ài enfosiasmo per 
l 'iàea m.-isinonaria, vogliamo che le vacanze 
prossime segni'fl,(J um, passo in avan ti r,er il 1,0-

stro giovane Circolo Mission ario. Int enàendc 
organizzare una propaganda missionaria in 
piena regola, specialmente -vn, m ezzo ai gio­
vani, ci rivolgiamo a questa Sp ett. Direzione 
per avere materiale adatto allo scopo , Questa 
ini<Ziativa ci perm et terà ài far conoscere le 
final ità del loro Ist ituto M i.sisionario .. 

VASCO SIMONCINI (Venezia ). 

netevelo co­
me un piccolo 
e gradito do­
ver e. lmpe­
gn a te voi 
stessi nella 
r i c .e r e.a d i 
NUOVI AB­
BONATI. Fa-

Il vostro nuovo abbo­
nato può trovare sulle no­
stre pagine il cibo, il riposo, 
la salvezza per la sua anima 

telo anche se 
vi costasse un piccolo sa­
crificio. 

All'opera, coraggiosamente, 
subito e con costanza ! 

r , 
IN PACE 

Ad essi, Signore, e a quanti 
riposano in Cristo, noi ti 
supplichiamo di concedere il 
luogo del refrigerio , della 

CA V. CANNIZZARO GIUSEPPE, babbo del nostro Confra­

tello Aurelio (Reggio Calabria) - LERTORA LUIGIA VED. 

CoPELLO (Chiavari) - BENAMATI ANITA (Castiglione fior.) 

MARIA fER0NANI (Bologna) 

LA SPINA P. ELISEO O. C. (Catania) 
luce e della pace __________________ .J 

Bollettino Demografico della Provincia di Parma 
RIASSUNTO MENSILE 

Mese di Aprile 1939 - XVII Mese di Maggio 1939 • XVII 
Capoluogo Resto provinria Totale Capoluogo Resto provincia 

NATI VIVI . 134 416 550 NATI VIVI 180 456 
MORTI. 121 284 405 MORTI. 98 257 
Aumento popolaz. 13 132 145 Aumento popolaz •. 82 199 

Totale 

636 
355 
281 

1939 XVII - Officina Grafica Fresching (Con approvaz . ecclesiastica) ? . 0IOV. BONARDI, Direttore respons. 
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BORSA DI STUDIO 
"SACRO CUORE" 

' 

SOMMA PRECEDENTE 

BORSA DI STUDIO 
--- "PIO . Xl" --

SOMMA PRECEDENTE . 

BORSA DI STUDIO 
" GUIDO M. CONFORTI" 

SOMMA PRECEDENTE 

N. N. 

N. N .. 

• 

. L. 2.025 

. L. 158,50 

L. 11.638 

» , 100 

» 50 

L. 11.788 
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6 9 5 

MEZZ'ORA DI PASSATEMPO 
g a 1 

- - - - - -
4 • 2 a • a 

- - - - - -
1 6 7 PAGINA DI ,ENIGMISTICA REDATTA DA « PAGGIO FRANCISCO> s u n 

Giuo~hi del mese di l u g I i o · 19 3 9 

1t5 - Triangoli magici di "Matenanus .. 

I. 

I I I I I 
2 I I I I I 
3 I I ·I I I 
4 I I I I I 
5 I I I I 
6 - .-i-,-1-
7 _I_I 
8 I 

II. -, 
2 __ I 

3 ~' ·~-~ 

I I .I 
I I 
I 
!. Libro della S. Scrittura 
2. Rivendita di giornali 
3. Voltar la nave 
4. Primo vola tor e 
5. Focoso quadrupede 
6. La materia 
7. Sigla automobilistica 
8. Vocale 

4 __ I __ 1 _I_J t. Menest rello 

5 I I J 2. Dell'India 
- I I 3. Ascoltiamo 

6 4. Viticci esotici 
7 I 5. Sacerdoti pagani 

I 
6. Mezzo umano 

8 __ 7. Lettera greca 
8. Vocale 

III. 

--1 I I 
2 I I I I 
3 I I I I 
4 ·j I f I t. Vi si elegge il Papa 

5 I j I I 2. Assaggiare profumi 

I I I 3. Piccola nota 
6 -.,-~- 4. Per materassi 
7 I I 5. Sulle pecore 

-

1

- 6. Altare 
8 7. Sigla automobilistica 

8. Vocale 

LIV 

1t6 - Decapitazione successiva 
Il 11asso, [a creò 
d'oo-o, sazdò la bmma 
dia Omero, eblbe sua fama 
!e,i che è del verbo , dar. 

B111mb_agiotti 

1t'l - Sciarada 
Stà nell'iTlitero 
stretto ili second'o 
sta nel! secondo 
chiiusro il p,rimie,m. 

Ba1nbagiotti 

1t8 - Anagramma 
Wn deUtto 

Coilpevo,le ... r:abbfa. 

1t9 - Anagramma 
Sta i:n ,cucina e ... nel convento. 

l 

50 - Anagramma 

Maiw 

Mana 

Uno de•i dodici ... con cui , tu sorivi. 

51 - Sciarada 
metro la, nave 
di11etta al po,rto, 
la dei ce,r•carit. 

52 - Bisenso 
App,ena vrede ti gatto 
~I xxxxx fugge ... xxxxx. 

Mana 

Mana 

Mana 
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53 - Anagramma telegrafico 
Fratta _ Svelto , - Pastfocio. 

5~ - Falso diminutivo 

Ma na 

E' usata .in cucina e ... a .tavo ,J,a. 

Mana 

55 - Bisenso 
Un pa.giano, . . . ossequios 10,, 

Mana 

56 - Crittogramma 
a) 18 5 4 6 5 10 5 

b) 8 9 17 9 7 7 9 

e) 3 17 11 7 7 13 5 

d) 15 3 8 5 4 1 9 

e) 5 15 1 3 15 18 3 

60 - Sciarada incatenata 

Si, totale è tutto legno ,, 

benchè sveglio e vi•vo, assai , 

e primi ero sta nel regrti0, 

deUe piante, s-e noi sai. 

Mia ,c'è pu,re ,in lui seconda, 

penciò tutto può guardar, 

e Ua\111 'on'b'ita, ro,t,on d,o, 

d'og11Ji p1arte può ~uard ar ! 

Mana 

=• Esseri fal!lta,stici lllt11otanti in goccie di ru-
glia.da. 

= .A:bitaziooi ,in legno ,. 

= Ap1pare:ochi ,riceventi ... a portata di mal!lo. 

~~ La. migtlio,re: non è quella. del sangue .; ma 
quel lla ottenuta co.J ,p,rnp'l'io isudore . 

= Lo, si dice di un Jlibro, rnuov1issimo. 

(A numero uguale corrisponde lettera uguale. Nella primçi e terza colonna si potrà ottener e 
il nome dell' Apostofo della Germania). 

57 - Falso diminutivo 
In gial)bia sta. . . Ulll pes •ce. 

Jl ana 

58 - Falso accrescitivo · 
l ii cervel llo à:nno ormai per 1so, de,! tutto, 
ep1pure quella casa ci hr.1n costrutto ,! ... 

59 - Falso accrescitivo 
Il seme. 

Son s•ottile; s.on piiccino 
ma co,J tempo , crescerò; · 
sotto terra airndrò un po,chino 
e teso ,r diventerò. 

Ma.iia 

SOl.lJZIO!IIIIE DEI GllJOCH I 
del mese di MAGGIO 19 39 

25 La,ndemone, Celehrante, Famigliacr-e, Desi ­
dero.re, Conesltalblin, Ass,assiniio,, Assunzione , 
GeilatJino,so,, Altitudine, Intem~oni _ 26 Aipo,s,to­
lato ,, 1Po,!'IP,o,rato, Ordinare, Spirit 1i, Tonica, Or,a­
ta, La~i, Ate, ro, O - 27 EdJto·ri, Ourel 'lo, Pa­
ge!1la, Miseria, Reci:nto, Ma1aria, Pisello - 28 
Ga1Laiti, allat:i, I.a.ti, _ 29 Pira, riipa - 20 Iindo,­
stan, · soldati, intermedio ,, subito 01 sop.raibdro -
3,1 ~siilo, infanti le , - 32 Omrag,gio a Miaria -
32 Eufrate - 34 Cc-stanza = Costanza - 35 
Il! premio . 

PREMIATI 

Minardi Luigi - (Vei-celli). 

(Agatandre) NkoH Fiìstncesco _ (:Lu\c,ca). 

noRM
S: • Le soluzioni si man dano o in c~oU,na doppia (la.sciata in biatneo nella parte 
L • della risposta) o in lettera con inclu.so un francobollo da L. 0,30. - Fra i so­

lutori verranno egtratti 2 prymi ini Ubri della nostra coilezione. 
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SCEGLIETE FRA I LIBRI MISSIONARI 
EUGENIO PEL ERZI s. x. 

TIPI E SCORCI DI VITA CINESE 
(2a edizione) 

in so . pag. 204 

• 
t. 4,-

Chi ha avuto la fortuna di scorrere 1e 
pagine di questo lilno sa di avere pas­
sato un paio d'ore benefiche e gra­
dite . È la successione rapida di ta nt e 
incessanti, hizzarrc, talvolta buffe, t al ­
volta conm10vernti proiezioni dal vero 
di una vita così lontana e diversa 
dalla nostra ... un libro di questo ge­
nere costiJtuiJscc pe r n oi una gustosa 
n ovità che •t a certo ed avrà il più 
largo incontro .... 

Paolo Lingueglia. 

EUG ENIO PELERZI s. x. 

IL CROLLO DI UN MONDO 
in So - pag. 216 L. 4,-

Altro dei romanzi missionari con m­

treccio sulla ·cina, nei momenti suoi 

più agitati: romanzo che rianima alla 

spern .nza, llopo gli onori pass ·ati, 

quella ch e irradi a n ell a luce di Cri­

sto. Bene scritto, spigliato. 

Rivista di LC'tture. 

~V-

ALFREDO POPOLI s. x. 

SOSTE NEL SOLCO 
Pregh iere, poes ie, pens1en di un 
missi onario - pag. 104 . L. 2,50 

Lodevole raiccolta, sia per la materia 
che pcir la forma. Buona arte deHo 
scrivere prosa religiosa, e anche poe­
sia. d'argoniento sacro, con scorrevo­
lezza e senza i comuni ri ,empitivi; 
ma con robustezza e calore, di chi 
sente e comprende ciò che scrive. Il 
libro, utile per l'idea 111:ussiona:da, 
merita perciò considerazione sotto il 

I rapporto letteira1-jo. 

Rivista di Letture. 

A. LAUNAY 

PURPURATA LEGIO 
Prima versione dal francese a cura 
del Padre f austin o Tisso t s. x. - in 
so con illustr. fuori testo - pag . 304 L. 5,-

I militi di questa legione apparten ­
gono alla gloriosa Società per le Mis­
sioni Estere di Parigi . Le visioni di 
fortezza e di coraggio dei Missionari, 
le persecuzioni dei tiranni tonchinesi 
ed annamiti, il martirio che corona 
la vita e l'opera degli intrepidi apo­
stoli, co,stituiscono le scene .più belle 
e forti che 1·ievocano i fasti deH.a 
chiesa primitiva. Null a manc a a ren­
dere attraente questa pubhli~azione; 
traduzione scorrevole, veste ti p ogra ­
fica nitida ed elegante . 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 
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BANCO AMBROSIANO 
Società Anonima - Sede Sociale in MILANO - Fondata nel 1896 

CAPITALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.650.000 
BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO ·- VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecco - Luino 
Monza - Novara - Pavia - Piacenza - Seregno - Varese - Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici, 2 
Telefoni: 87150 - 87155 - 87156 - 87157 - 87158 - 87159 

Viale Monza, 9 - Telefono 287006 

AGENZIE DI CITTA' 

Via Plava, 2 - Fermata Tram Corsico - Tel. 30956 
Largo Settimo Severo , 1 - Telefono 40610 
Via Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzal'e Venezia} - Tel. 20871 
Via Lazzaro Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati - Conti Correnti - Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali Sconto Cambiali 
Compra - vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni 
circolari ed ogni altra operazione di Banca alle migliori condizioni 

-----•-----
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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